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ORIGINALE 
 

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE  

N. 42   del 31/01/2019 
 

 

Il Direttore Generale dell’Azienda U.L.S.S. n. 9 SCALIGERA, dott. Pietro Girardi, 

nominato con D.P.G.R.V. n. 196 del 30/12/2015 e confermato con D.P.G.R.V. n. 164 

del 30/12/2016, coadiuvato dai Direttori: 

 

-  dott. Giuseppe Cenci          Direttore Amministrativo     -    

-  dr.ssa Denise Signorelli      Direttore Sanitario     

-  dott. Raffaele Grottola         Direttore dei Servizi Socio-Sanitari 

  
  

ha adottato in data odierna la presente deliberazione: 
 
 

OGGETTO 
 
AGGIORNAMENTO DEL "PIANO TRIENNALE DELLA PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA” DELL'AZIENDA 
ULSS 9 SCALIGERA PER IL TRIENNIO 
2019 - 2021. 
I l  Proponente: Dot t.ssa Uf fi ci o Trasparenza e Anti corruzi one F.TO Lazzarot to Francesca 
 

Note per la trasparenza:CON IL PRESENTE ATTO SI APPROVA L'AGGIORNAMENTO 
DEL "PIANO TRIENNALE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA” DELL'AZIENDA ULSS 9 SCALIGERA PER IL TRIENNIO 2019 - 

2021, COMPRENSIVO DEGLI ALLEGATI RELATIVI ALLA GESTIONE DEL RISCHIO 
E AGLI OB 
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Il Direttore del Ufficio Trasparenza e Anticorruzione  
  
PREMESSO che, con la legge 190 del 6 novembre 2012 e s.m.i., recante “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione”, è stato introdotto nel nostro ordinamento un sistema organico di norme 

finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo in virtù del quale: 
- L’Autorità Nazionale Anticorruzione predispone il Piano Nazionale Anticorruzione, anche 

allo scopo di assicurare l’attuazione coordinata delle strategie di prevenzione e delle misure a 
tal fine previste dal legislatore nell’ambito delle amministrazioni pubbliche (art.19, comma 
15, del D.L. n. 90 del 24 giugno 2014, convertito con modificazioni dalla L. n. 114 dell’11 

agosto 2014); 
- l’Organo di indirizzo politico di ciascuna P.A., su proposta del Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) individuato ai sensi del comma 7 
dell’art. 1 della legge 190/2012, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (art. 1, comma 8, della legge 190/2012); 

 
RICHIAMATE le precedenti deliberazioni del Direttore Generale  

- n. 59 del 31/01/2018 ad oggetto “Nomina del Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza – Periodo 01.02.2018 / 31.12.2019” e n. 62 del 
31/01/2018 ad oggetto “Piano Triennale di prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza – Triennio 2018-2020”; 
- n. 72 del 31/01/2017 ad oggetto: “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza - triennio 2017-2019”; 

- n. 62 del 31/01/2018 ad oggetto: “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza - triennio 2018-2020”; 

- n. 232 del 12/04/2018 Individuazione e nomina dei Referenti Aziendali per la 
Prevenzione della Corruzione e Trasparenza; 

- n. 881 del 08/01/2019 presa d’atto della verifica di attuazione del Piano Triennale 

della Prevenzione della Corruzione 2018; 
 

VISTI inoltre in particolare: 
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33 cosi come modificato dal D. Lgs 97 del 25 

maggio 2016 in materia di ”Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni”; 

- la Delibera ANAC n. 1310 del 28/12/2016 “Prime linee guida recanti indicazioni 
sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”; 

 
ATTESO inoltre che il D. Lgs 97/16 sopra citato sancisce inoltre la soppressione dell’obbligo, 

per le Pubbliche Amministrazioni, di redigere il Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità (P.T.T.I.), demandando a ciascuna P.A. il compito di indicare, in un’apposita 
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sezione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione (P.T.P.C.) i responsabili della 
trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati e che, in 
conseguenza della soppressione dell’obbligo di redazione del P.T.T.I., viene modificato anche 

l’art. 43 del D. Leg.vo. 33/2013, che individua i compiti del responsabile per la trasparenza; 
 

ATTESO che l’anno 2018 è stato caratterizzato da importanti e complessi impegni che 
l’Amministrazione ha dovuto affrontare al fine di consolidare i numerosi obblighi imposti 
dalla normativa; 

 
DATO ATTO al proposito che: 

- è stata garantita un’azione di continuo coinvolgimento di tutte le strutture aziendali, sia 
attraverso un’azione di impulso mediante la realizzazione programmata di corsi di formazione 
interna sul campo per la strategia di prevenzione della corruzione mediante uno studio 

sistematico dei processi aziendali sia con l’emanazione di note esplicative a firma del RPCT 
aventi finalità d’informativa e di direttiva continua sui nuovi obblighi normativi sia attraverso 

un’azione di ausilio diretto mediante assistenza per le vie brevi; 
- l’ Aziende ULSS Scaligera al fine di garantire la migliore qualità del proprio “Piano 
Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza” e nell’ottica di una visione 

condivisa caratterizzata dalla sempre più rafforzata integrazione dei servizi comuni, ha 
consolidato il percorso di formazione legato al massimo coinvolgimento delle Strutture – 
Unità Operative aziendali al fine del sempre più ampio utilizzo dell'applicativo web 

informatico che ha permesso l’avvio di qualificate ed idonee funzionalità e di messa in rete 
delle risorse disponibili relativamente al percorso del censimento dei processi finalizzati alla 

“mappatura dei processi a rischio corruttivo” consentendo alle singole articolazioni/strutture 
aziendali di provvedere in autonomia alla costruzione e all’aggiornamento del documento di 
cui trattasi come altresì richiesto dalla normativa; 

 
DATO ATTO inoltre che fin dall’entrata in vigore della legge n. 190/12 e del D. Lgs 33/13 

sono state implementate una serie di iniziative che hanno impegnato e continueranno ad 
impegnare tutta l’Amministrazione anche nell’arco del prossimo triennio (2019/21) al fine di 
consolidare la cultura della legalità e dell’integrità e lo studio della progressiva 

informatizzazione degli obblighi di pubblicità da rendere adeguatamente per mezzo dello 
sviluppo di sistemi informatici sempre più raffinati; 

 
RITENUTO opportuno precisare che per l’aggiornamento del PTPCT relativamente al 
triennio 2019-2021 è stata seguita una procedura di consultazione pubblica via web, mediante 

invito a presentare proposte e suggerimenti, pubblicata sul sito internet aziendale e sulla 
intranet aziendale nel periodo 09 gennaio 2019 – 27 gennaio 2019 per consentire agli 

stakeholders esterni ed interni la più ampia possibilità di partecipazione; 
 
PRECISATO che al termine del periodo di consultazione via web non sono pervenute all’Ente 

proposte di aggiornamento o integrazione; 
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RILEVATA la necessità di provvedere pertanto all’aggiornamento del “Piano Triennale della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza” adeguando al nuovo triennio di riferimento 
gli obiettivi e le azioni da intraprendere in materia di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza così come richiesto dalla normativa; 
 

VISTO il PNA 2018 adottato dall'Autorità Nazionale Anticorruzione con propria 
determinazione n. 1074 del 21/11/2018 con il quale l’ANAC concentra l’attenzione sui temi 
connessi: 

- alla gestione dei fondi strutturali; 
- alla gestione dei rifiuti; 

- alle Agenzie Fiscali. 
 
PRESO ATTO che il provvedimento di cui trattasi si sofferma altresì sul tema dei rapporti fra 

trasparenza, intesa come obblighi di pubblicazione, e nuova disciplina della tutela dei dati 
personali introdotta dal Regolamento UE 2016/679 e sul rapporto tra RPCT e Responsabile 

della protezione dei dati (RPD); dà indicazioni sull’applicazione dell’ipotesi relativa alla c.d. 
“incompatibilità successiva” (pantouflage) e sull’adozione dei codici di comportamento da 
parte delle amministrazioni; affrontando alcuni profili relativi all’attuazione della misura della 

rotazione del personale. 
 
VISTI inoltre gli allegati al sopra citato Piano come di seguito descritti: 

- Allegato A) Tabella relativa alla “griglia delle responsabilità” posta in capo alle strutture 
aziendali di cui alla determinazione n. 1310 del 28.12.2016 dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione ad oggetto: “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 
come modificato dal d.lgs. 97/2016”; 

- Allegato B) – Mappatura dei processi delle aree a rischio elaborato dai Referenti delegati o 
dal Direttore delle diverse Articolazioni/Strutture aziendali - anche alla luce delle indicazioni 

contenute nel PNA 2016 dell’Autorità Nazionale AntiCorruzione – sotto la guida del RPCT, 
promotore dei corsi di formazione, con risultato di dettaglio (procedura, matrice dei rischi – 
controlli, tabella di pericolosità)  nell’Area Riservata del sito istituzionale alla voce 

“Mappatura dei processi” ; 
- Allegato C) “Relazione del Responsabile della Prevenzione della Corruzione ai sensi 

dell’art. 1, comma 14, legge n. 190 del 6 novembre 2012 - Anno 2018”. 
 
RITENUTO inoltre di precisare che il “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza” relativo al triennio 2019-2021, alla luce delle considerazioni espresse in 
parte narrativa, non si configura come un’attività compiuta bensì come un programma di 

attività da svilupparsi in una logica di gradualità, che risulta coerente con i contenuti del 
vigente PNA, adeguato al D.Lgs n. 33/2013 e s.m.i., e  che pare rappresentare il punto di 
equilibrio tra le azioni poste in essere all’interno dell’Amministrazione in materia di 

prevenzione della corruzione, trasparenza ed integrità; 
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DATO ATTO che tale documento costituisce obiettivo di trasparenza anche nella rinnovata 
visione del legislatore del D. Lgs 33/2013 e s.m.i. per “garantire la legalità e lo sviluppo della 
cultura dell'integrità”; 

 
DATO ATTO che il presente provvedimento risponde ai principi della legittimità, opportunità 

e convenienza. 

 
  

 
     Propone l’adozione del provvedimento sotto riportato. 

 
 
 

IL   DIRETTORE   GENERALE 

 

 Vista l’attestazione del Responsabile dell’avvenuta regolare istruttoria della 
pratica in relazione sia alla sua compatibilità con la vigente legislazione nazionale e  
regionale, sia alla sua conformità alle direttive e regolamentazione aziendali; 

 
 Acquisito agli atti il parere favorevole del Direttore Sanitario, del Direttore 
Amministrativo e  del Direttore dei Servizi Socio-Sanitari per quanto di rispettiva 

competenza; 
 

DELIBERA 

  
1) di approvare il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

valevole per il triennio 2019/2021 ed i rispettivi allegati di seguito descritti:  
A) Tabella relativa alla “griglia delle responsabilità” posta in capo alle Strutture aziendali di 

cui alla determinazione n. 1310 del 28.12.2016 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione ad 
oggetto: “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal 

d.lgs. 97/2016”; 
B) Mappatura dei processi delle aree a rischio elaborato dai Referenti delegati o dal Direttore 

delle diverse Articolazioni/Strutture aziendali - anche alla luce delle indicazioni contenute nel 
PNA 2016 dell’Autorità Nazionale AntiCorruzione – sotto la guida del RPCT, promotore dei 
corsi di formazione, con risultato di dettaglio (procedura, matrice dei rischi – controlli, tabella 

di pericolosità) nell’Area Riservata del sito istituzionale alla voce “Mappatura dei processi” ; 
C) “Relazione del Responsabile della Prevenzione della Corruzione ai sensi dell’art. 1, 

comma 14, legge n. 190 del 6 novembre 2012 - Anno 2018”  
quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento; 
 

2) di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale aziendale 
www.aulss9.veneto.it nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”; 
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3) di dare atto che i Direttori interessati, per le sezioni di competenza, provvedano ad 
adeguare ed aggiornare le sezioni e le sottosezioni presenti in “Amministrazione Trasparente” 
del sito istituzionale www. ulss9.veneto.it ed a fornire al RPCT ogni informazioni utile 

secondo quanto previsto in sede di monitoraggio ed in relazione ai precetti, ai contenuti ed 
alle indicazioni previste dal Piano; 

 
4) di stabilire che il RPCT aziendale provveda all’inoltro del presente provvedimento via e 
mail a tutto il personale dipendente. 

 
 
 Il Direttore Sanitario Il Direttore Amministrativo Il Direttore dei Servizi 

   Socio Sanitari 
 F.TO dr.ssa Denise Signorelli F.TO dott. Giuseppe Cenci F.TO dott. Raffaele Grottola 
 

 
 IL DIRETTORE GENERALE 

 F.TO dott. Pietro Girardi 
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ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITA’ 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva dalla data di adozione. 

 

In data odierna copia della presente deliberazione viene: 

 

 Pubblicata per 15 giorni consecutivi nell’Albo on line, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
32 – comma 1 – della L. 18.06.2009, n. 69 e s.m.i.. 

 Trasmessa al Collegio Sindacale, ai sensi dell’art. 10 – comma 5 – della L.R. 
14.09.1994, n. 56. 

 
 
Verona, 31/01/2019 
 P. il Direttore 

 UOC Affari Generali 
  F.TO Sig.ra. Romana Boldrin 

   
 

 

 
 

 
TRASMESSA PER L’ESECUZIONE A:  
 

RPCT 
 
TRASMESSA PER CONOSCENZA A:  

 
Ufficio Trasparenza e Anticorruzione 
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 
(PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti amministrativi generali 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, 
sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le 
funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Codice disciplinare e codice di 
condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Scadenzario obblighi amministrativi
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di 
cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 
novembre 2013

Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013

Oneri informativi per cittadini e 
imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale 
adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o 
certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco 
di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi 
atti

Art. 37, c. 3, d.l. 
n. 69/2013 

Burocrazia zero
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione 
dell'interessato

Art. 37, c. 3-bis, 
d.l. n. 69/2013 

Attività soggette a controllo
Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche 
amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio 
attività o la mera comunicazione)

Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 
competenze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

AULSS 9 SCALIGERA - PTPCT 2018 - 2020 - ALLEGATO A) SEZIONE "AMMI NISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI 
DI PUBBLICAZIONE *

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 10/2016

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Disposizioni 
generali

Burocrazia zero

Atti generali

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

ADEMPIMENTO NON RIENTRANTE NELL'AMBITO SOGGETTIVO DI 
COMPETENZA DELLE AZIENDE  DEL SSN

1

COPIA IN PUBBLICAZIONE



Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 
dell'incarico

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha 
fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Annuale

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolari di incarichi politici di cui 
all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

33/2013

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013
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Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 
dell'incarico

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha 
fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Annuale

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 

Organizzazione

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione o di 
governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, 

del dlgs n. 33/2013 
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Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese 
dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti 
a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha 
fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         
(va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  
dalla cessazione dell' 

incarico). 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei 
dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico 
al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 
trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 
risorse utilizzate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni 
grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Telefono e posta 
elettronica

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle 
di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente 
i compiti istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) 
con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

Cessati dall'incarico (documentazione 
da pubblicare sul sito web)

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link 
ad una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla norma)

Articolazione degli uffici

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
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Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati 
o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interesse

Tempestivo

Per ciascun titolare di incarico:
Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013

Consulenti e 
collaboratori
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Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

ENTRO 30 GG. DA 

ADOZIONE 

PROVVEDIMENTO DI 

NOMINA

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Per ciascun titolare di incarico:
Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Incarichi amministrativi di vertice      
(da pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 

di vertice 
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Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Personale

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi 
titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico senza 

procedure pubbliche di selezione e 
titolari di posizione organizzativa con 

funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti individuati 
discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali)

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013
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Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 
esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 
senza procedure pubbliche di selezione

Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 
criteri di scelta

Tempestivo

Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese 
dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti 
a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         
(va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  
dalla cessazione 
dell'incarico). 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei 
dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico 
al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 

Dirigenti cessati
Dirigenti cessati dal rapporto di 

lavoro (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016

8

COPIA IN PUBBLICAZIONE



Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

AULSS 9 SCALIGERA - PTPCT 2018 - 2020 - ALLEGATO A) SEZIONE "AMMI NISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI 
DI PUBBLICAZIONE *

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-
quinquies., 
d.lgs. n. 
33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 
relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo 
al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo personale tempo indeterminato
Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, 
con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Contratti integrativi
Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli 
organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o 
analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dotazione organica

Contrattazione integrativa

Personale non a tempo 
indeterminato
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Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno 
specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Nominativi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 
12/2013

Compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Bandi di 
concorso

Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione 
nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano 
esecutivo di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sulla 
Performance

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 
trattamento accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Performance

Contrattazione integrativa

Ammontare complessivo 
dei premi

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

OIV 

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

OIV

(da pubblicare in tabelle)
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Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Benessere organizzativo
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 
ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 
dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
(l ink  al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Enti pubblici vigilati

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lg.s 97/2016
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Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, 
partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di 
altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 
dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
(l ink  al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 
partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai 
sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle 
società controllate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Società partecipate

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 12

COPIA IN PUBBLICAZIONE



Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

AULSS 9 SCALIGERA - PTPCT 2018 - 2020 - ALLEGATO A) SEZIONE "AMMI NISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI 
DI PUBBLICAZIONE *

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 
dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
(l ink  al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Rappresentazione grafica
Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti 
pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dati aggregati attività 
amministrativa

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati aggregati attività amministrativa
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza 
degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Per ciascuna tipologia di procedimento: 
Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

d.lgs. n. 
175/2016

Enti di diritto privato 
controllati

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016
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Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome 
del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in 
corso che li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione 
di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di 
adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per 
attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. n. 
33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero 
gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. n. 
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 
1, c. 29, l. 
190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 28, l. 
n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Tipologie di procedimento

Attività e 
procedimenti

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016
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Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 
dati

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 
volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 
delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli 
sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo 
politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo 
politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni 
di carriera. 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni 
di carriera. 

Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Tipologie di controllo
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e 
del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di 
svolgimento

Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono 
tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 Art. 
37, c. 1, lett. a) 
d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori 
invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 
Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 
Importo delle somme liquidate 

Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 Art. 
37, c. 1, lett. a) 
d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 
informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara 
(CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 
importo delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016

Informazioni sulle singole 
procedure in formato 

tabellare

Provvedimenti

Controlli sulle 
imprese

Dati previsti dall'articolo 1, comma 
32, della legge 6 novembre 2012, n. 

190 Informazioni sulle singole 
procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati 
ai sensi dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate secondo 
quanto indicato nella delib. Anac 

39/2016)

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 
21, c. 7, e 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali

Tempestivo

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi 
ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 
50/2016 e Linee guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 
Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 
50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, 
c. 3, dlgs n. 50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e 
avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, 
possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali 
delle commissioni di gara 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui 
all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un 
sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Bandi di gara e 
contratti

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori 
distintamente per ogni 

procedura

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito 
del settore pubblico di cui all'art. 5 

del dlgs n. 50/2016
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione 
civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Informazioni ulteriori  - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, 
dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal 
Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei requisiti 

soggettivi, economico-finanziari e 
tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.
Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Art. 1, co. 505, 
l. 208/2015 
disposizione 
speciale rispetto 
all'art. 21 del 
d.lgs. 50/2016)

Contratti
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore 
a  1  milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria 
dei contratti al termine della loro 

esecuzione
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo

Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Criteri e modalità
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun atto:
Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, vantaggi 

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella 
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Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link  al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 
19 e 22 del dlgs 
n. 91/2011 - 
Art. 18-bis del 
dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in 
termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 
aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di 
obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti di concessione

Bilanci

sussidi, vantaggi 
economici

Bilancio consuntivo

Bilancio preventivo

Bilancio preventivo e 
consuntivo

collegamento con la pagina nella 
quale sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di 
dati da cui sia possibile ricavare 
informazioni relative allo stato di 
salute e alla situazione di disagio 

economico-sociale degli interessati, 
come previsto dall'art. 26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013)
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Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Canoni di locazione o 
affitto

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione 

a delibere A.N.AC.

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009)

Tempestivo

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità 
dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con 
funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 
presenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 
relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Carta dei servizi e 
standard di qualità

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei 
nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il 
corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Beni immobili e 
gestione 

patrimonio

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe

Class action Class action

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o 

altri organismi con funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

Controlli e 
rilievi 

sull'amministra
zione
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Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel 
tempo

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Liste di attesa
Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 
33/2013

Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di enti, 
aziende e strutture pubbliche e 
private che erogano prestazioni per 
conto del servizio sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 1 
del d.lgs. 
179/16   

 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete 
e statistiche di utilizzo dei servizi in 
rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in 
rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete. 

Tempestivo 

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 
nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 
e aggregata                                             
(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 
beneficiari

Trimestrale 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali 
e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

IBAN e pagamenti 
informatici

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale 
sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 
codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Nuclei di valutazione e  
verifica degli investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e  verifica
degli investimenti pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei 
componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti

Servizi erogati

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti
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Atti di programmazione 
delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 
bis d.lgs. n. 
33/2013
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 
d.lgs. n 50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani 
paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico 
generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 
naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 
elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, 
gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che 
incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre 
analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi 
ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Stato della salute e della sicurezza 
umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Pianificazione e 
governo del 
territorio

Opere 
pubbliche

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base 
dello schema tipo redatto dal 
Ministero dell'economia e della 
finanza d'intesa con l'Autorità 

Informazioni 
ambientali

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche 

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Pianificazione e governo del 
territorio

(da pubblicare in tabelle)
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Relazione sullo stato dell'ambiente 
del Ministero dell'Ambiente e della 
tutela del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe 
alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei 
motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali 
intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 
straordinari

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 
43, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo

Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta 
(entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. 
ed atti di adeguamento a tali 
provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di 
vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Tempestivo

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 2, 
c. 9-bis, l. 
241/90

Accesso civico 
"semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, 
attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle 
di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Strutture 
sanitarie 
private 

accreditate

Interventi 
straordinari e di 

emergenza

Altri contenuti 
Prevenzione della 

Corruzione

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

AULSS 9 SCALIGERA - PTPCT 2018 - 2020 - ALLEGATO A) SEZIONE "AMMI NISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI 
DI PUBBLICAZIONE *

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti 
ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio 
di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Linee guida 
Anac FOIA 
(del. 
1309/2016)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data 
della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione

Semestrale

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo 

Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti 
salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria

Annuale

Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 2012, 
n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 9, lett. 
f), l. n. 
190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 
non previsti da norme di legge si 
deve procedere alla anonimizzazione 
dei dati personali eventualmente 
presenti, in virtù di quanto disposto 
dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

….

Altri contenuti
Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 
banche dati

Altri contenuti Accesso civico

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)
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   L. 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 

 

   D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche.”; 

     

   L. 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

       

  D.lgs. n.33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità trasparenza e diffusione dell’informazione da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

 

   Intesa tra Governo, Regioni ed Enti Locali per l’attuazione dell’art. 1 comma 61 e 62 
legge 190/12 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’ 
illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 

   D.lgs. n. 39 del 8 aprile 2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, 
a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190.”; 

 
 

   D.P.R. n.62 del 16 aprile 2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. 30\03\2001, n.165”; 

 
 

   Delibera CIVIT n. 72 del 11 settembre 2013 “Approvazione del Piano nazionale 
anticorruzione”; 

 

   Delibera CIVIT n. 75 del 24 ottobre 2013 “Linee guide in materia di codici di 
comportamento delle pubbliche amministrazioni”. 

 

      Delibera ANAC n. 6 del 28 aprile 2015 «Linee guida in materia di tutela del dipendente 
pubblico che segnala illeciti»; 

 

   D.M. del 25 settembre 2015 “Determinazione degli indicatori di anomalia al fine di 
agevolare l’individuazione delle operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del 
terrorismo da parte degli uffici della pubblica amministrazione”,   

 

    Delibera A.N.AC. n. 12 del 28 ottobre 2015 :”Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale 
Anticorruzione.”; 

 

    L. 28.12.2015, n. 208 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato “ (c.d. legge di stabilità); 

 

D.lgs. n. 97 del 25 maggio 2016 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione,pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, . n. 33, ai sensi 
dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015 n. 124 in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”;

D.lgs. n.116 del 20.06.2016 “Modifiche all'articolo 55-quater del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera s), della legge 7 agosto 
2015, n. 124, in materia di licenziamento disciplinare;

Delibera ANAC n. 831 del 3 agosto 2016 “Determinazione di approvazione definitiva del 
Piano Nazionale Anticorruzione 2016”; 

 

    Determinazione ANAC n. 833 del 3.08.2016 “Linee guida in materia di accertamento 
delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del 
responsabile della prevenzione della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di 
accertamento dell’A.N.AC. in caso di incarichi inconferibili e incompatibili.”; 
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Delibera ANAC n. 1309 del 28.12.2016 “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini 
della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5 co.2 del d.lgs. 
33/2013. Art. 5- bis, comma 6, del d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante «Riordino della 
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.”; 

 

Delibera ANAC n. 1310 del 28.12.2016 “Prime linee guida recanti indicazioni 
sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016.”; 

 

     Determinazione n. 241 del 08/03/2017 “Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione 
dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013  «Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi 
politici, di  amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi 
 dirigenziali» come modificato dall’art. 13 del d.lgs. 97/2016.”; 
 

     Delibera ANAC n. 382 del 12.03.2017 “Sospensione dell’efficacia della delibera n. 
241/2017 limitatamente alle indicazioni relative all’applicazione dell’art. 14 co. 1 lett. c) ed 
f) del d.lgs. 33/2013 per tutti i dirigenti pubblici, compresi quelli del SSN.”; 
 

Delibera ANAC n. 330 del 29/03/2017 “Regolamento sull’esercizio dell’attività di 
vigilanza in materia di prevenzione della corruzione.”;  
 

    Delibera ANAC n. 329 del 29/03/2017 “Regolamento sull’esercizio dell’attività di 
vigilanza sul rispetto degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 
2013 n. 33.”;  
 

   Determinazione n. 358 del 29/03/2017 “Linee Guida per l’adozione dei Codici di 
comportamento negli enti del Servizio Sanitario Nazionale.”; 
 

   D.lgs. 25 maggio 2017, n. 90 “Attuazione della direttiva (UE) 2015/849 relativa alla 
prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività 
criminose e di finanziamento del terrorismo e recante modifica delle direttive 2005/60/CE e 
2006/70/CE e attuazione del regolamento (UE) n. 2015/847 riguardante i dati informativi 
che accompagnano i trasferimenti di fondi e che abroga il regolamento(CE)n. 1781/2006.”;  
 

   Circolare Funzione Pubblica n. 2 del 30.05.2017 “Attuazione delle norme sull’accesso 
civico generalizzato (c.d. FOIA).”; 
 

   Determinazione ANAC n. 1134 del 08/11/2017 “Nuove linee guida per l’attuazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società 
e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli 
enti pubblici economici.”; 
 

    Delibera ANAC n.1208 del 22.11.2017 “Approvazione definitiva dell’aggiornamento al 
2017 del piano nazionale anticorruzione.”; 

  L. 30.11.2017, n. 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 
irregolarità' di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o 
privato.”;  

 

 

PREMESSA

C
O

P
IA

 IN
 P

U
B

B
LI

C
A

Z
IO

N
E



REGIONE VENETO - AZIENDA ULSS N. 9  SCALIGERA 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2019–2021  

DELIBERAZIONE N. __  DEL   __.__.2019 
 

 

6 

 

corrisponde a quella della Provincia di Verona,

C
O

P
IA

 IN
 P

U
B

B
LI

C
A

Z
IO

N
E



REGIONE VENETO - AZIENDA ULSS N. 9  SCALIGERA 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2019–2021  

DELIBERAZIONE N. __  DEL   __.__.2019 
 

 

7 

 
 

SEZIONE   I   -   PARTE   GENERALE 

 

 
1 . 1 -   QUADRO  NORMATIVO GENERALE. 
La l. 190/2012, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella Pubblica amministrazione”, delinea in modo compiuto un corpo normativo 
destinato tanto alla prevenzione e repressione di fatti corruttivi quanto alla diffusione della cultura 
dell’integrità nel settore pubblico. 
A tale normativa, e in stretto collegamento con la stessa, hanno principalmente fatto seguito: 
- il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

- il d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 

presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 

dell'articolo 1, commi 49 e 50 della legge 6 novembre 2012 n. 190"; 
- il d.p.r. 16 aprile 2013, n. 62 "Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165", che ha la finalità di 
assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri 
costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico.  
- il d.l. 24 aprile 2014, n. 66, “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale”, convertito 
con legge 23 giugno 2014, n. 89, che dispone diverse modifiche al d.lgs. 33/2013 in tema di 
obblighi di pubblicità e trasparenza da parte delle pubbliche amministrazioni; 
- il d.l. 24 giugno 2014, n. 90 “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa 

e per l'efficienza degli uffici giudiziari”, convertito con l. 114/2014,che ha disposto la soppressione 
dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici (A.V.C.P.), già istituita con d.lgs. 163/2006, 
stabilendo il passaggio di tutte le funzioni all’ANAC, con trasferimento a quest’ultima di tutte le 
relative risorse. Nella medesima disposizione si stabilisce il cambio di denominazione dell’ANAC 
da “Autorità nazionale anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza” in “Autorità Nazionale 
Anticorruzione”, trasferendo al Dipartimento della Funzione Pubblica le competenze relative alla 
misurazione e valutazione della performance, di cui agli artt. 7, 8, 9, 10, 12, 13 e 14 del d.lgs. 150/ 
2009 già esercitate dall’ ANAC, così da concentrare su quest’ultima in via esclusiva le competenze 
in materia di prevenzione della corruzione; 
- la determinazione ANAC n. 6 del 28 aprile 2015 «Linee guida in materia di tutela del dipendente 

pubblico che segnala illeciti»; con la quale ANAC ha indirizzato le amministrazioni nell’utilizzo di 
tale strumento di prevenzione della corruzione; 
- D.M. del 25 settembre 2015 recante “Determinazione degli indicatori di anomalia al fine di 

agevolare l’individuazione delle operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo 

da parte degli uffici della pubblica amministrazione”,  che detta disposizioni finalizzate a prevenire 
e contrastare l’utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose 
e di finanziamento del terrorismo ed in attuazione della direttiva 2005/60/CE; 
- la delibera ANAC n. 12 del 28.10.2015, recante “Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale 

Anticorruzione”, che si è reso necessario per fornire indicazioni integrative e chiarimenti rispetto ai 
contenuti del P.N.A. approvato con delibera 11 settembre 2013, n. 72, muovendo, da una parte, 
dalle risultanze della valutazione condotta sui Piani di prevenzione della corruzione (PTPCTT) di 
un campione di 1911 amministrazioni conclusasi a luglio 2015; dall’altra dall’opportunità di dare 
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risposte unitarie alle richieste di chiarimenti pervenute dagli operatori del settore. Tale 
Aggiornamento si è reso necessario, poi, in virtù degli interventi normativi che hanno fortemente 
inciso sul sistema di prevenzione della corruzione a livello istituzionale: la disciplina introdotta dal 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge 11 agosto 2014, n. 114, recante il 
trasferimento completo delle competenze sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica (DFP) all’ANAC, nonché la rilevante riorganizzazione 
dell’ANAC e l’assunzione delle funzioni e delle competenze della soppressa Autorità per la 
vigilanza sui contratti pubblici (AVCP); 
- la legge 28.12.2015, n. 208 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato “ (c.d. legge di stabilità), che ha introdotto nuovi obblighi di pubblicazione; 
- il decreto legislativo 25.05.2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia 

di prevenzione della corruzione,pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, 

n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, . n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 

2015 n. 124 in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, di particolare rilevanza 
in quanto ha apportato modifiche alla l. 190/2012, al d.lgs. 33/2013 e ha introdotto nel nostro 
ordinamento il cd “accesso civico generalizzato, che va ad aggiungersi all’accesso di cui alla 
l.241/90 e all’accesso civico in materia di pubblicazioni obbligatorie; 
- il decreto legislativo 20.06.2016, n. 116 “Modifiche all'articolo 55-quater del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera s), della legge 7 agosto 2015, n. 

124, in materia di licenziamento disciplinare, con il quale si è attivato un procedimento 
sanzionatorio per coloro che attestano falsamente la presenza in servizio; 
- la delibera ANAC n. 831 del 3 agosto 2016 “Determinazione di approvazione definitiva del Piano 

Nazionale Anticorruzione 2016”, che meglio si vedrà più avanti; 
- la determinazione ANAC n. 833 del 3.08.2016 “Linee guida in materia di accertamento delle 
inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile della 
prevenzione della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di accertamento dell’A.N.AC. in caso di 
incarichi inconferibili e incompatibili.”; 
-la delibera ANAC n. 1309 del 28.12.2016 “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della 

definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5 co.2 del d.lgs. 33/2013. Art. 

5- bis, comma 6, del d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante «Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni.”, che hanno ad oggetto la “definizione delle esclusioni e dei limiti” 
all’accesso civico a dati non oggetto di pubblicazione obbligatoria disciplinato dagli artt. 5 e 5 bis 
del decreto trasparenza; 
- la delibera ANAC n. 1310 del 28.12.2016 “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione 

degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 

come modificato dal d.lgs. 97/2016.”, che ha l’obiettivo di fornire indicazioni sulle principali e più 
significative modifiche intervenute: la prima parte illustra le modifiche di carattere generale che 
sono state introdotte dal d.lgs. 97/2016, con particolare riferimento all’ambito soggettivo di 
applicazione, alla programmazione della trasparenza e alla qualità dei dati pubblicati. Nella 
seconda parte si dà conto delle principali modifiche o integrazioni degli obblighi di pubblicazione 
disciplinati nel d.lgs. 33/2013. Nella terza parte sono fornite alcune indicazioni circa la decorrenza 
dei nuovi obblighi e l’accesso civico in caso di mancata pubblicazione di dati. In allegato alle Linee 
guida è stata predisposta, in sostituzione dell’allegato 1 della delibera n. 50/ 2013, una mappa 
ricognitiva degli obblighi di pubblicazione previsti per le pubbliche amministrazioni dalla normativa 
vigente.
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-  la delibera ANAC n. 330 del 29/03/2017 “Regolamento sull’esercizio dell’attività di vigilanza in 

materia di prevenzione della corruzione.”,  con la quale è stata disciplinata l’attività di vigilanza 
svolta dall’Autorità per individuare, anche sulla base delle segnalazioni pervenute, le aree di attività 
amministrativa di maggiore esposizione al rischio di corruzione, nonché per dare adeguato 
sostegno, alle amministrazioni e agli altri soggetti tenuti, nell’adozione e attuazione di concrete 
misure di prevenzione della corruzione; 
 

- la delibera ANAC n. 329 del 29/03/2017 “Regolamento sull’esercizio dell’attività di vigilanza sul 

rispetto degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33.”;  

- la delibera ANAC n.1208 del 22.11.2017 “Approvazione definitiva dell’aggiornamento al 2017 del 
piano nazionale anticorruzione.”, nel quale, ad una parte generale riferentesi a tutti i soggetti tenuti 
all’adozione del piano, fa seguito un approfondimento relativo all’Autorità di sistema portuale, la 
gestione dei Commissari straordinari nominati dal Governo, le Istituzioni Universitarie e 
disposizioni transitorie. 
 

-la legge 30.11.2017, n. 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 
irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o 
privato.”. 
 

1 . 2 - DELIBERA ANAC N. 831 DEL 3.8.2016 “DETERMINAZIONE DI APPROVAZIONE 
DEFINITIVA DEL PIANO NAZIONALE ANTICORRUZIONE.”  
Il Piano Nazionale Anticorruzione 2016, adottato dall’ANAC con delibera n. 831 del 3 agosto 2016 
1, in linea con le recenti e rilevanti modifiche legislative, è atto generale di indirizzo rivolto a tutte le 
amministrazioni (e ai soggetti di diritto privato in controllo pubblico), che adottano i Piani Triennali 
di Prevenzione della Corruzione. Il nuovo PNA, pertanto, in linea con i precedenti, contiene 
indicazioni che impegnano le Amministrazioni allo svolgimento di attività di analisi della propria 
realtà amministrativa e organizzativa nella quale si svolgono le attività esposte a rischi di 
corruzione e all’adozione di concrete misure di prevenzione. Come precisato da ANAC, si tratta di 
un modello che deve contemperare “l’esigenza di uniformità nel perseguimento di effettive misure 

di prevenzione della corruzione con l’autonomia organizzativa delle Amministrazioni nel definire i 

caratteri delle proprie strutture e, all’interno di esse, le misure gestionali necessarie a prevenire i 

rischi di corruzione rilevati”. L'Autorità ha ritenuto di procedere all'approvazione di un integrale  
nuovo piano nazionale anzichè di meri aggiornamenti, dopo il piano nazionale del 2013 (elaborato 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica ed approvato dalla Commissione indipendente per la 
Valutazione, la Trasparenza e l'Integrità delle amministrazioni pubbliche-Autorità Nazionale 
Anticorruzione-CIVIT), e l'aggiornamento dello stesso piano approvato dall'ANAC con 
determinazione n. 12 del 2015. La predetta scelta è stata operata in considerazione delle 
importanti novità normative intercorse, in forza delle quali, da un lato, sul piano "organizzativo" e 
"soggettivo", ai sensi del D.L. 4 giugno 2014, n. 90, convertito nella L. 11 agosto 2014, n.114 , 
l'ANAC ha acquisito pieni poteri in materia di prevenzione della corruzione, che in precedenza 
erano ripartiti tra la CIVIT ed il Dipartimento della Funzione Pubblica, e dall'altro, sul piano 
"oggettivo" e "sostanziale", ai sensi del D.lgs. 25 maggio 2016, n. 97, sono state apportate rilevanti 
modifiche alla disciplina di tematiche importanti, quali la natura e l'efficacia dello stesso Piano 
Nazionale Anticorruzione e la figura del responsabile della prevenzione della corruzione. 
Struttura del PNA 2016. 
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Per quanto riguarda la struttura, il Piano, a seguito anche degli esiti delle valutazioni su un 
campione di PTPCTT 2016- 20182, è stato suddiviso in una parte generale, volta ad affrontare 
temi e problematiche per la predisposizione di misure anticorruzione che interessano tutte le 
pubbliche amministrazioni e i soggetti di diritto privato in loro controllo, e una parte speciale, 
dedicata ad una serie di approfondimenti specifici. La sezione VII è dedicata in modo specifico alla 
sanità. 
La citata analisi ha messo in luce che, nonostante alcuni significativi progressi, le difficoltà delle 
amministrazioni permangono e che le stesse non sembrano legate alla specifica complessità delle 
attività di prevenzione della corruzione da compiere, ma ad una più generale difficoltà nella 
autoanalisi organizzativa, nella conoscenza sistematica dei processi svolti e dei procedimenti 
amministrativi di propria competenza, nella programmazione unitaria di tutti questi processi di 
riorganizzazione.  
Principali modifiche normative. 
Il nuovo PNA tiene conto anche delle principali modifiche alla legge n. 190/2012 e al d.lgs. n. 
33/2013 previste nel d.lgs. n. 97/2016. La nuova disciplina tende dunque a rafforzare il ruolo dei 
Responsabili della prevenzione della corruzione quali soggetti titolari del potere di predisposizione 
e di proposta del PTPCTT all’organo di indirizzo. Inoltre, è previsto un maggiore coinvolgimento 
degli organi di indirizzo nella formazione e attuazione dei Piani così come di quello degli Organismi 
Indipendenti di Valutazione. Questi ultimi, in particolare, sono chiamati a rafforzare il raccordo tra 
misure anticorruzione e misure di miglioramento della funzionalità delle amministrazioni e della 
performance degli uffici e dei funzionari pubblici. La nuova disciplina persegue, inoltre, l’obiettivo di 
semplificare le attività delle amministrazioni nella materia, ad esempio unificando in un solo 
strumento il PTPCT e il Programma triennale della trasparenza e dell’integrità e prevedendo una 
possibile articolazione delle attività in rapporto alle caratteristiche organizzative (soprattutto 
dimensionali) delle amministrazioni.  
Inoltre, alla delle recenti modifiche normative, le amministrazioni e i soggetti specificamente indicati 
nell’art. 2-bis, co. 2 del d.lgs. 33/2013, sono tenuti ad adottare il PTPCT. Oltre ai contenuti 
evidenziati nel PNA 2013 e nella determinazione 12/2015, si evidenzia che il d.lgs. 97/2016, nel 
modificare il d.lgs. 33/2013 e la l. 190/2012, ha fornito ulteriori indicazioni sul contenuto del PTPCT. 
In particolare, il Piano assume un valore programmatico ancora più incisivo, dovendo 
necessariamente prevedere gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati dall’organo 
di indirizzo. L’elaborazione del PTPCT presuppone, dunque, il diretto coinvolgimento del vertice 
delle p.a. in ordine alla determinazione delle finalità da perseguire per la prevenzione della 
corruzione, decisione che è elemento essenziale e indefettibile del Piano stesso e dei documenti di 
programmazione strategico-gestionale. Altro contenuto indefettibile del PTPCT riguarda la 
definizione delle misure organizzative per l’attuazione effettiva degli obblighi di trasparenza. La 
soppressione del riferimento esplicito al Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, per 
effetto della nuova disciplina, comporta che l’individuazione delle modalità di attuazione della 
trasparenza non sia oggetto di un separato atto, ma sia parte integrante del PTPCT come 
“apposita sezione”. Quest’ultima deve contenere, dunque, le soluzioni organizzative idonee ad 
assicurare l’adempimento degli obblighi di pubblicazione di dati e informazioni previsti dalla 
normativa vigente. In essa devono anche essere chiaramente identificati i responsabili della 
trasmissione e della pubblicazione dei dati, dei documenti e delle informazioni. Si raccomanda alle 
amministrazioni di curare la partecipazione degli stakeholder nella elaborazione e nell’attuazione 
delle misure di prevenzione della corruzione, anche attraverso comunicati mirati, in una logica di 
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sensibilizzazione dei cittadini alla cultura della legalità. Nelle more della predisposizione da parte di 
ANAC di un’apposita piattaforma informatica, la trasmissione ad ANAC del Piano si intende assolta 
con la pubblicazione del PTPCT sul sito istituzionale, sezione “Amministrazione trasparente/Altri 
contenuti Corruzione”. I documenti in argomento e le loro modifiche o aggiornamenti devono 
rimanere pubblicati sul sito unitamente a quelli degli anni precedenti.  
Centralità analisi del rischio e delle misure specifiche di prevenzione della corruzione. 
Il PNA 2016, (che si muove sul solco metodologico già introdotto dal PNA 2013 e ripreso 
nell’Aggiornamento 2015 al PNA) ribadisce inoltre la centralità dell’analisi del rischio e delle misure 
specifiche di prevenzione della corruzione contestualizzate, fattibili e verificabili nonché offre 
ulteriori orientamenti e indicazioni a supporto delle amministrazioni favorendo anche lo scambio di 
buone pratiche. Misure di prevenzione oggettiva, che devono mirare, attraverso soluzioni 
organizzative, a ridurre ogni spazio possibile all’azione di interessi particolari volti all’improprio 
condizionamento delle decisioni pubbliche, e misure di prevenzione soggettiva che mirano a 
garantire la posizione di imparzialità del funzionario pubblico che partecipa, nei diversi modi 
previsti dall’ordinamento (adozione di atti di indirizzo, adozione di atti di gestione, compimento di 
attività istruttorie a favore degli uni e degli altri), ad una decisione amministrativa. L’individuazione 
di tali misure spetta alle singole amministrazioni, perché solo esse sono in grado di conoscere la 
propria condizione organizzativa, la situazione dei propri funzionari, il contesto esterno nel quale si 
trovano ad operare. Il PNA guida le amministrazioni nel percorso che conduce necessariamente 
all’adozione di concrete ed effettive misure di prevenzione della corruzione, senza imporre 
soluzioni uniformi, che finirebbero per calarsi in modo innaturale nelle diverse realtà organizzative 
compromettendone l’efficacia preventiva dei fenomeni di corruzione. Nel campo specifico della 
lotta alla corruzione l’Autorità ha sottolineato la centralità del risultato (le misure di prevenzione) 
anche rispetto ai passaggi e al metodo generale per raggiungerlo. Ecco perché ANAC ha scelto di 
approfondire specifiche realtà amministrative, per tipologie di amministrazioni o per settori specifici 
di attività, quale è, nel nostro caso, la sanità. 
Coordinamento con il PNA 2013. 
Il PNA 2016 ha un’impostazione diversa rispetto al precedente del 2013. Sia nella parte generale 
che nella parte speciale l’Autorità ha scelto di svolgere approfondimenti su temi specifici senza 
soffermarsi su tutti quelli già trattati in precedenza. Di seguito sono riportate alcune indicazioni sui 
termini della modifica o dell’integrazione fra i due documenti. Alla luce delle recenti modifiche 
normative, in particolare dell’art. 2-bis del d.lgs. 33/2013, introdotto dall’art. 3 del d.lgs. 97/2016 e 
dell’art. 1, co. 2 bis della l. 190/2012, introdotto dall’art. 41 del d.lgs. 97/2016 (di seguito art. 1, co. 
2-bis, l. 190/2012), il PNA 2013 è da intendersi superato con riferimento all’identificazione delle 
pubbliche amministrazioni e degli enti direttamente destinatari del PNA. Lo stesso può dirsi per la 
misura della rotazione, che nel PNA trova una più compiuta disciplina, e per la tutela del 
dipendente che segnala illeciti (cd. whistleblower) su cui l’Autorità ha adottato apposite Linee guida 
(v. sopra). Sulla trasparenza, oggetto di profonde innovazioni apportate dal d.lgs. 97/2016, 
vengono forniti alcuni nuovi indirizzi interpretativi, salvo il rinvio a successive Linee guida (v. 
sopra). Sui codici di comportamento e sulle altre misure generali, oggetto di orientamenti 
dell’8ANAC successivi all’adozione del PNA (es. Linee guida sui codici di comportamento), 
l’Autorità, pur confermando l’impostazione generale, si riserva di intervenire anche ai fini di un 
maggior coordinamento.  
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Resta ferma l’impostazione relativa alla gestione del rischio elaborata nel PNA 2013, come 
integrato dall’Aggiornamento 2015 al PNA, anche con riferimento alla distinzione tra misure 
organizzative generali e specifiche e alle loro caratteristiche.  
 
 
1.3- DELIBERA ANAC N. 1208 DEL 22.11.2017 “Aggiornamento 2017 Piano Nazionale 
Anticorruzione.”  
L’aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione 2016, di cui alla deliberazione n. 1208 
del 22.11.2017 2 (di seguito PNA) di cui al punto che precede, è stato adottato dall’ANAC in 
attuazione di quanto disposto dalla legge 6.11.2012, n. 190 «Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione» in cui si prevede che il 
PNA è un atto d’indirizzo per le amministrazioni e per gli altri soggetti tenuti all’applicazione della 
normativa di prevenzione della corruzione, ha durata triennale ed è aggiornato annualmente. In 
virtù della legge 190/2012, il PNA individua, in relazione anche alla dimensione e ai diversi settori 
di attività degli enti, i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi, e anche nell’aggiornamento 
2017 l’ANAC ha scelto specifiche tipologie di amministrazioni o settori di attività su cui concentrare 
gli approfondimenti, individuando le Autorità di sistema portuale, i Commissari straordinari e le 
Istituzioni universitarie. 
La trattazione di questi approfondimenti è preceduta da una parte generale in cui l’Autorità dà 
conto degli esiti della valutazione di un campione di 577 PTPC di amministrazioni e integra alcune 
indicazioni sull’applicazione della normativa di prevenzione della corruzione che interessano tutti i 
soggetti cui essa si rivolge. 
Aggiornamento 2017 al PNA – parte generale. 

Nel corso del 2017, l’ANAC, in collaborazione con l’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, 
ha svolto un’analisi su un campione di PTCP riferiti al triennio 2017-2019 per identificare le 
principali criticità incontrate dalle amministrazioni nella loro elaborazione e di migliorare il supporto 
di ANAC nei confronti delle pubbliche amministrazioni e degli altri soggetti cui si applica la 
normativa. 
Mentre i risultati del monitoraggio per comparto mostrano un andamento disomogeneo, 
l’esperienza maggiormente positiva è quella delle aziende sanitarie, che hanno sperimentato un 
trend crescente in quasi tutti i punti esaminati.  
L’analisi ha evidenziato, in estrema sintesi, i seguenti risultati (per maggiori dettagli si rinvia al testo 
dell’aggiornamento 2017): 
- una crescita nel tempo del numero delle amministrazioni che adottano e pubblicano il PTCP; 
- un miglioramento della capacità delle amministrazioni di predisporre i propri PTCP anche se 
permangono diverse criticità in particolare nel processo di approvazione e nelle fasi del processo 
di gestione del rischio, maggiormente accentuate su alcuni comparti; 
- uno scarso coordinamento del PTCP con gli altri strumenti di programmazione adottati dalle 
amministrazioni. 
Particolari rilievi sono stati fatti, inoltre, relativamente al ruolo del Responsabile per la Prevenzione 
della corruzione e della trasparenza; al sistema di monitoraggio; al coordinamento con gli strumenti 
di programmazione;all’analisi del contesto esterno; alla mappatura dei processi; all’analisi e 
valutazione del rischio; al trattamento del rischio; alla sezione del PTCP dedicata alla trasparenza; 
ai contratti pubblici e alla sanità. 
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Da ultimo l’ANAC ha effettuato alcune precisazioni in ordine alla rotazione del personale e alla 
verifica delle dichiarazioni sulla insussistenza delle cause di inconferibilità. 
 
1.4- DELIBERA ANAC N. 1074 DEL 21.11.2018 “Approvazione definitiva 
all’aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione.”  
L’aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione 2017, di cui alla deliberazione n. 1074 
del 21.11.2018, è stato adottato dall’ANAC in attuazione di quanto disposto dalla legge 6.11.2012, 
n. 190 «Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 

pubblica amministrazione», in continuità con il PNA e con i precedenti Aggiornamenti, sono stati 
scelti alcuni settori di attività e tipologie di amministrazioni che, per la peculiarità e la rilevanza 
degli interessi pubblici trattati, sono stati ritenuti meritevoli di un approfondimento, al fine di 
esaminare i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e di fornire supporto nella 
predisposizione dei PTPC alle amministrazioni coinvolte. In particolare l’Autorità ha valutato 
opportuno, anche in esito alla vigilanza svolta e sulla base delle richieste pervenute dalle 
amministrazioni, dedicare specifiche sezioni ai temi connessi alla gestione dei fondi strutturali, alla 
gestione dei rifiuti e alle Agenzie fiscali, tenuto conto della complessità e della delicatezza che 
caratterizzano tali ambiti di competenze.  

Un’ulteriore analisi ha riguardato l’individuazione di modalità semplificate di attuazione degli 
obblighi in materia di pubblicità, trasparenza e prevenzione della corruzione per i Comuni di piccole 
dimensione, in attuazione di quanto previsto all’art. 3, co. 1-ter, del d.lgs. 33/2013, introdotto dal 
d.lgs. 97/2016, secondo cui l’Autorità può, con il PNA, prevedere misure di semplificazione per i 
comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti.  
È stata inoltre riservata una Parte generale, che precede gli approfondimenti tematici, ad alcune 
questioni, oggetto anche di delibere dell’Autorità, allo scopo di fornire a tutti i soggetti destinatari 
del PNA chiarimenti in merito ai dubbi interpretativi sorti per la corretta applicazione della disciplina 
in materia di prevenzione della corruzione.  
In particolare sono state fornite indicazioni alle amministrazioni sulle modalità di adozione annuale 
del PTPC; richiamati gli obblighi in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza posti in 
capo alle società e agli enti di diritto privato; presentata una ricognizione dei poteri e del ruolo che 
la normativa conferisce al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(RPCT) e i requisiti soggettivi per la sua nomina e la permanenza in carica; chiariti alcuni profili 
sulla revoca del RPCT e sul riesame da parte dell’Autorità; affrontato il tema dei rapporti fra 
trasparenza, intesa come obblighi di pubblicazione, e nuova disciplina della tutela dei dati 
personali introdotta dal Regolamento UE 2016/679 e il rapporto tra RPCT e Responsabile della 
protezione dei dati (RPD); date indicazioni sull’applicazione dell’ipotesi relativa alla c.d. 
“incompatibilità successiva” (pantouflage) e sull’adozione dei codici di comportamento da parte 
delle amministrazioni; affrontati alcuni profili relativi all’attuazione della misura della rotazione del 
personale. 
 
 
1.5 –  NORMATIVE  E  DISPOSIZIONI  REGIONALI. 

 

Legge regionale n. 19/2016 e conseguenti determinazioni. 
La legge regionale n. 19 del 25.10.2016 recante “Istituzione dell'ente di governance della sanità 

regionale veneta denominato "Azienda per il governo della sanità della Regione del Veneto - 

Azienda Zero".Disposizioni per la individuazione dei nuovi ambiti territoriali delle Aziende ULSS.” 3, 
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ha ridefinito l’assetto organizzativo delle Aziende ULSS, e ha previsto, tra l’altro, che, a decorrere 
dal 1° gennaio 2017, l’AULSS n. 20 Verona modifica la propria denominazione in “Azienda ULSS 
n. 9 Scaligera”, mantenendo la propria sede legale in Verona e incorporando le soppresse AULSS 
n. 21 Legnago e AULSS n. 22 Bussolengo e che, per effetto della incorporazione, la relativa 
estensione territoriale corrisponde a quella della circoscrizione della Provincia di Verona.  
Fino al 31.12.2016, in ciascuna delle tre Aziende erano stati nominati i rispettivi responsabili della 
prevenzione della corruzione e ogni Azienda aveva adempiuto ai rispettivi obblighi, tra i quali la 
relazione annuale del RPCT e l’adozione del PTPCT.  
Linee guida su atti aziendali. 

Con deliberazione di Giunta regionale n. 1306 del 16.08.2017 recante “Linee guida per la 

predisposizione da parte delle aziende ed enti del SSR del nuovo atto aziendale, per 

l'approvazione della dotazione di strutture nell'area non ospedaliera, per l'organizzazione del 

Distretto, per l'organizzazione del Dipartimento di Prevenzione, per l'organizzazione del 

Dipartimento di Salute Mentale. Dgr n. 30/CR del 6 aprile 2017 (articolo 26, comma 7, e articolo 27 

della L.R. 25 ottobre 2016, n. 19) 4, sono state approvate le linee guida per la predisposizione da 
parte delle aziende ed enti del SSR del nuovo atto aziendale, per l'approvazione della dotazione di 
strutture nell'area non ospedaliera, per l'organizzazione del Distretto, per l'organizzazione del 
Dipartimento di Prevenzione, per l'organizzazione del Dipartimento di Salute Mentale. 
Approvazione bozza di atto aziendale. 

Con deliberazione n. 58 del 31/01/2018, recante “Approvazione Atto Aziendale AULSS 9 Scaligera 
– DGRV n. 1306 del 16 agosto 2017.” 5, è stato approvato il nuovo Atto Aziendale, trasmesso al 
Direttore Generale dell’Area Sanità e Sociale della Regione Veneto.  
Disposizioni Regione Veneto.   
Di seguito si indicano le principali deliberazioni della Giunta Regionale  che hanno riguardato la 
prevenzione della corruzione:  

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 388 del 07 aprile 2016 “ANAC. Piano 

Nazionale Anticorruzione 2013. Aggiornamento 2015. Sanità. Indirizzi per Aziende ed Enti del SSR 

ai fini dell'adeguamento dei piani aziendali in materia di anticorruzione ai contenuti 

dell'aggiornamento del Piano Nazionale Anticorruzione.”: La deliberazione assume l'indirizzo per il 
quale le Aziende ed Enti del SSR sono chiamati a valutare la coerenza dei piani aziendali in 
materia di trasparenza e anticorruzione con i contenuti dell'aggiornamento del Piano Nazionale 
Anticorruzione e a procedere all'eventuale adeguamento dei piani stessi alle indicazioni dell'ANAC 
di cui alla determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015, nonché alle indicazioni delle Deliberazioni 
della Giunta Regionale n. 1905/23.12.2015 e n. 129/16.02.2016. 

 
 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1537 del 10.10.2016, “Piano Nazionale 

Anticorruzione PNA. Indirizzi attuativi per le aziende e gli enti del SSR.”: con tale deliberazione, la 
Regione ha dato atto dei contenuti del PNA in materia di sanità e ha formulato indirizzi attuativi da 
osservarsi da parte delle aziende e degli enti del SSR con particolare riguardo alla figura del 
responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza. La Regione, nel richiamare 
la necessità dell'esame delle indicazioni dell'Autorità in relazione a tutti i settori di analisi 
considerati nel piano, ravvisa meritevole di attenzione prioritaria, per l'importanza fondamentale 
che riveste nel processo di gestione del rischio corruttivo, quale figura destinata a guidare l'intero 
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ciclo di prevenzione e monitoraggio del rischio medesimo, la figura del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT).  Al riguardo, ha enucleato alcune azioni 
di prioritaria attuazione ai fini dell'applicazione dei contenuti del PNA.
 
1.6 - ATTIVITA’   COLLEGATA   AL PTPC 2018-2020.

Gestione del PTPCT 2018 – 2020. 

A livello organizzativo, nel corso del 2018, nelle more dell’adozione dell’atto aziendale, con 
deliberazioni  n. 60 del 31/01/2018, n. 206 del 29/03/2018, n. 212 del 29/03/2018, n. 319 del 
10/05/2018 e n. 384 del 31/05/2018, sono stati attribuiti, in attesa del perfezionamento delle 
procedure per il conferimento degli incarichi definitivi , gli incarichi dirigenziali provvisori delle 
nuove strutture complesse, semplici dipartimentali e semplici delle Aree di Staff , dei servizi tecnico 
amministrativi  e del territorio, continuando il graduale passaggio per uniformare e semplificare le 
rispettive attività della nuova AULSS Scaligera. 
Per quanto attiene alla gestione del PTPCT nel 2018, in linea generale, dal 1° gennaio 2018 si è 
dato proseguimento alle attività di unificazione delle tre ex Aziende ULSS 20, 21 e 22 a livello 
amministrativo e gestionale, pur mantenendo la maggioranza delle diversità derivanti in larga parte 
dalle applicazioni informatiche che erano diverse nelle tre ex Aziende. Perciò si è ritenuto 
prioritario porre in essere specifici incontri con i dipendenti per area di attività al fine di rendere 
omogenea la trattazione del PTPCT e degli adempimenti in esso previsti.  
 

Il sistema di gestione del rischio. 

Per quanto attiene al sistema di gestione de rischio si rinvia espressamente alla Sezione II 
paragrafo 2.4.  
 

Nomina Responsabile prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

Stante il nuovo assetto delineato dalla citata l.r. 19/2016, il Direttore Generale, con deliberazione n. 
59 del 31.01.2018 6, ha nominato il responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza dell’AULSS 9 Scaligera, a decorrere dal 1.02.2018 al 31.12.2019, nella persona della 
dott.ssa Francesca Lazzarotto. Tale scelta di incaricare un’unica persona si è dimostrata coerente 
anche con quanto disposto dal d.lgs 97/2016. Dell’avvenuta nomina ne è stata data informazione 
ad ANAC e la deliberazione è stata pubblicata nella sezione del sito web e trasmessa a tutte le 
articolazioni aziendali. 
 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2017 -2019 – comprensivo del Programma 

Triennale per la Trasparenza e l'Integrità. 
Con deliberazione n. 72 del 31.01.2017, su proposta del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, è stato approvato il “Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza – Triennio 2017 -2019”. Il piano, in coerenza con le disposizioni 
contenute nella l. 190/2012 e nei Piani Nazionali Anticorruzione, è stato redatto nell’ottica di fornire 
una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e stabilire 
interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio, nonché di creare un collegamento tra 
prevenzione della corruzione-trasparenza-performance per una più ampia gestione del rischio. Il 
Piano è stato pubblicato in forma permanente e in formato aperto sul sito internet aziendale. La 
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predisposizione del piano è stata curata dal RPCT con la consultazione dei Dirigenti dei Servizi 
Aziendali. Anche successivamente all’adozione del Piano, il RPCT ha effettuato incontri con i 
Dirigenti e il personale, finalizzati alla piena attuazione del Piano, che si è esplicata con l’adozione 
delle misure ivi previste, come in seguito sinteticamente riportato. 
 

Pubblicazione relazione annuale RPCT. 

Entro il 31 gennaio 2019, il RPCT in carica al 31.12.2018 nell’ Azienda ULSS n. 9 pubblica nella 
sezione del sito web, la relazione riferita all’anno 2018. In questa sede si dà atto che, entro il 
31.01.2018, il RPCT provvede alla pubblicazione della predetta relazione, nel formato richiesto da 
ANAC, nel sito web nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 

Sezione “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE”. 
Dal 01.01.2017, è stata attivata e viene alimentata una nuova sezione “AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE” riferita all’AULSS 9 Scaligera (quale estensione a tutta la nuova Azienda 
dell’applicazione informatica in uso presso la ex AULSS 21). Dopo un’intensa attività di formazione 
per i nuovi utilizzatori, con necessità di continua assistenza e accompagnamento, si è continuato 
nel corso del 2018 ad effettuare formazione specifica anche con incontri su richiesta,  sempre con 
l’obiettivo primario di consentire l’applicazione corretta della norma. 
In particolare al fine di evitare appesantimenti legati al reperimento e alla pubblicazione delle 
informazioni dell’Amministrazione Trasparente sono stati eseguiti importanti facilitazioni: 
1) per la visibilità degli incarichi a consulenti e collaboratori e/o dipendenti, con l’evoluzione 

normativa in tema di trasparenza (D.Lgs 75/2017 che novella l’art.53 del D.Lgs 165/2001) che 
ha agito sulla semplificazione e razionalizzazione degli adempimenti legati alla trasmissione 
dei dati a livello centrale (sistema PerlaPA) sono stati resi disponibili nel sito WEB Istituzionale 
– Sezione Amministrazione Trasparente, i link (comma 2, art. 9 bis, D.Lgs 33/2013) per la 
pubblicazione delle informazioni relative agli incarichi rendendo unico l’inserimento fatto per la 
comunicazione alla Funzione Pubblica.  

2) Per adeguare il formato dei curriculum vitae è stata predisposta una funzione di compilazione 
di un PDF nel sito istituzionale e reso obbligatorio a tutto il personale l’utilizzo della funzione 
per rendere disponibile il proprio cv per concorsi o incarichi. 

Gli adempimenti del PTTI sono coordinati con le misure e gli interventi previsti dal PTPCT. 
Il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza, infatti, oltre che costituire livello essenziale 
delle prestazioni erogate, rappresenta un valido strumento di diffusione e affermazione 
della cultura del rispetto delle regole, nonché di prevenzione e di lotta ai fenomeni 
corruttivi.  
La funzione di controllo e monitoraggio dell’effettiva attuazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa vigente da parte dei Dirigenti, è stata effettuata con audit di compliance da 
parte del RPCT e anche acquisendo semestralmente relazioni e dichiarazioni redatte dai singoli 
Dirigenti dei Servizi, per quanto di rispettiva competenza. 
Per una migliore attuazione degli obblighi di trasparenza richiesti dal legislatore e delle misure di 
prevenzione individuate nel PTPCT, è stato garantito a tutti i settori dell’Azienda un supporto 
costante. 
Gli obiettivi contenuti nel piano sono stati formulati in collegamento con la programmazione 
strategica e operativa dell’Ente, definita nel Piano della Performance. 
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Codice di comportamento del personale. 
In conseguenza all’emanazione delle linee guida per l’adozione del Codice di Comportamento 
negli Enti del Servizio Sanitario Nazionale pubblicate da A.N.A.C. sul proprio sito istituzionale con 
Determinazione n. 358 del 29 marzo 2017, che prevedevano alcune raccomandazioni e indicazioni 
pratiche sull’adozione di un Codice di Comportamento, quale mezzo per contestualizzare alla luce 
delle proprie specificità, le norme di portata generale contenute nel Regolamento di cui al DPR 16 
aprile 2013, n. 62, l’Azienda ULSS Scaligera con deliberazione del direttore Generale n. 647 
dell’11/10/2018 ha adottato il nuovo codice etico e di comportamento. Tutti i dipendenti sono a 
conoscenza dei contenuti del Codice, che è stato pubblicato anche nella sezione ”Angolo del 
dipendente” del sito internet aziendale, con accesso diretto da parte del personale dipendente. E’ 
previsto di realizzare nel corso del 2019 un’attività formativa capillare. 
 
Regolamento aziendale in materia di incompatibilità e autorizzazioni allo svolgimento di incarichi 
extraistituzionali. 
L’AULSS 9 Scaligera ha adottato il nuovo regolamento aziendale in materia di incompatibilità e 

autorizzazione allo svolgimento di incarichi extraistituzionali. Tutti i dipendenti saranno messi a 
conoscenza dei contenuti del regolamento, attraverso la pubblicazione dello stesso anche nella 
sezione ”Angolo del dipendente” del sito internet aziendale, con accesso diretto da parte del 

personale dipendente. 

 
Giornata della trasparenza. 
Anche la “Giornata della trasparenza e dell’integrità”, tenutasi il 21.12.2018 con la “Conferenza dei 
servizi”, ha rappresentato un importante momento di scambio e di incontro con i portatori di 
interesse, ivi compresi numerosi amministratori locali.  
 

Certificazione di insussistenza di cause di incompatibilità e di inconferibilità. 
La Direzione Generale ha certificato l'insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità 
previste dal d.lgs. 39/2013, pubblicate nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Nuovo sito web aziendale. 
Nel corso del 2018, e sempre in un’ottica di trasparenza ed accessibilità, è stato completato il 
nuovo sito web aziendale, nel quale è possibile trovare, tra l’altro, la sezione “Amministrazione 
Trasparente” dell’AULSS 9 Scaligera e un’area riservata dove è visibile la mappatura dei processi 
analizzati nel corso del 2018. 
 

Monitoraggio del rispetto delle norme di comportamento dei dipendenti. 
E’ in corso l’adeguamento degli atti di incarico, contratti e bandi esistenti e di nuova stipula al 
Codice Etico e di Comportamento, predisponendo ex novo oppure modificando gli schemi tipo. 
 
Codici di comportamento – Monitoraggio dei comportamenti in caso di conflitto di interessi. 
Tutti i dipendenti devono dichiarare al proprio Responsabile, con atto di notorietà, l’esistenza di 
eventuali situazioni di conflitto di interesse come indicato nella normativa. 
 

Patto di integrità. 
Nelle more dell’adozione del nuovo patto di integrità aziendale dell’AULSS 9 Scaligera, di prossima 
attuazione, i dipendenti applicano quello adottato dalla ex Aulss 20 con deliberazione n. 134 del 
05.03.2015, che va obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all’offerta da parte di 
ciascun partecipante alla procedura di affidamento del contratto pubblico; il Patto prevede che 
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l’espressa accettazione dello stesso costituisce condizione di ammissione alla procedura di 
affidamento, e tale condizione deve essere espressamente prevista nei bandi di gara, negli avvisi 
e nelle lettere d’invito. 
 

Accesso civico. 
Già nel 2015 è stata disciplinata la procedura di accesso civico, inteso quale diritto dei cittadini di 
richiedere documenti, informazioni o dati che l’Azienda ha omesso di pubblicare pur avendone 
l'obbligo. E’ stata, inoltre, predisposta un’apposita pagina esplicativa – pubblicata nella sezione 
"Amministrazione Trasparente”  “Altri contenuti”  ”Accesso civico” per la richiesta di accesso 
civico, che è gratuita, non deve essere motivata e va indirizzata al RPCT. Anche la modulistica per 
l’esercizio del potere sostitutivo è stata pubblicata nella citata sezione. Nel corso del 2018 non 
sono pervenute richieste di accesso civico (generalizzato). 

Formazione. 
Particolare rilevanza è stata data alla diffusione della cultura della prevenzione del rischio così 
come suggerita nel Deliberazione n. 831 del 3 agosto 2016, che ha ribadito la centralità 
dell’analisi del rischio e delle misure specifiche di prevenzione della corruzione contestualizzate, 
fattibili e verificabili. Sul presupposto che lo scopo della norma fosse far svolgere alle 
amministrazioni ed agli enti un’appropriata ed effettiva analisi e valutazione del rischio e far 
individuare misure di prevenzione proporzionate e contestualizzate rispetto alle caratteristiche 
della specifica amministrazione o ente, il RPCT ha svolto 8 corsi ECM di formazione interna sul 
campo, focalizzati sull’analisi di altrettanti processi. L’esito dell’attività è riportata nella 
deliberazione n. 881 del 31 dicembre 2018. 
In tali corsi sono stati attribuiti i ruoli di process owner e di risk owner nonché di responsabili dei 
controlli utili nella strategia di buona gestione e prevenzione della corruzione. 
 
Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – revolving doors)  
Nei contratti di assunzione del personale è inserita la clausola che prevede il divieto di prestare 
attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi 
con l’apporto decisionale del dipendente. 
Nelle procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi si prevede 
l’obbligo di autocertificazione, da parte delle ditte interessate, circa il fatto di non avere stipulato 
rapporti di collaborazione/lavoro dipendente con i soggetti individuati dall’art. 53 c. 16  ter d.lgs. 
165/2001. 
 

Monitoraggio termini procedimentali. 
Sono stati effettuati i previsti monitoraggi semestrali, come da relazioni trasmesse dai Dirigenti dei 
competenti Servizi al RPCT. 
 

Rotazione del personale. 
In conformità al Piano 2018-2020, il Direttore Generale, sulla base delle indicazioni dei 
Responsabili di struttura/ufficio e del Responsabile della prevenzione della corruzione, doveva 
concordare con i Responsabili di struttura/ufficio la rotazione dei dipendenti coinvolti nell’istruttoria 
o nell’adozione dei provvedimenti relativi ad attività ad elevato rischio di corruzione. Stante 
l’applicazione della  citata L.R. 19/2016 e la conseguente necessità di privilegiare l’unificazione 
delle attività delle tre ex aziende ULSS, la misura preventiva contro la corruzione è risultata 
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incompatibile con l’organico disponibile, la capacità e la competenza del personale, di mantenere 
la continuità e la coerenza di indirizzo delle strutture. Tale misura è stata quindi applicata 
limitatamente al principio di alternanza delle figure dei responsabili di procedimento e dei 
componenti delle commissioni di gara e di concorso. 
Parallelamente è stato valutato nel corso dell’anno 2018, di attuare scelte organizzative con misure 
preventive con effetti analoghi, attraverso modalità operative che favoriscono la maggiore 
condivisione delle attività fra gli operatori , evitando l’isolamento delle mansioni e un‘articolazione 
delle competenze  sui modelli di “Segregazione dei compiti e funzioni” forniti dalle best practice. 
Come suggerito anche nel PNA/2016, si è cercato di individuare, mediante lo studio dei processi 
aziendali, l’articolazione delle competenze  (“segregazione delle funzioni”) relativamente ai compiti 
di – svolgimento di istruttorie e accertamenti; - adozione di decisioni; - attuazione delle decisione 
prese; - effettuazione delle verifiche, i controlli in grado di contenere i rischi di corruzione. 
 
Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici e conferimento di incarichi in caso di condanna 

penale per delitti contro la pubblica amministrazione. 
L'Azienda ha verificato la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei 
soggetti cui intende conferire incarichi nelle circostanze previste dal PTPCT 2018 – 2020. Negli 
interpelli per l’attribuzione degli incarichi sono state inserite espressamente le condizioni ostative al 
conferimento, e i regolamenti sulla formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse o 
di concorso sono adeguati a quanto previsto nel presente paragrafo. 
 

Tutela del dipendente pubblico che segnala gli illeciti (whistleblower). 
A sottolineare il legame della prevenzione della corruzione con le logiche di trasparenza in 
ottemperanza alle linee guida A.N.AC.- determinazione n. 6 del 28 aprile 2015 – in materia di tutela 
del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower), l’Azienda ULSS Scaligera ha 
attivato un canale informatico di whistleblowing nell’ambito del progetto whistleblowingPA 
promosso da Transparency International Italia e dal Centro Hermes per la Trasparenza e i Diritti 
Umani  e Digitali.  
 
Relazione annuale dei referenti sullo stato di attuazione del Piano. 
Entro il 25 gennaio 2019, i Referenti hanno trasmesso al RPCT le rispettive comunicazioni aventi 
ad oggetto lo stato di attuazione del Piano. Nel corso del 2018 i Dirigenti hanno continuato a 
collaborare alla revisione dell’attività di mappatura dei processi aziendali, attività in pieno sviluppo, 
che si prevede di implementare considerevolmente nel 2019, soprattutto in relazione al nuovo 
assetto organizzativo dettato in forma introduttiva dalla Legge Regionale n. 19/2016 e del 
conseguente atto aziendale. Saranno progressivamente estesi: l’individuazione dei rischi, la 
misurazione e la definizione dei piani di contenimento in conformità alle esigenze gestionali e di 
governance della nuova ULSS 9. Il 2018 è stato l’anno del grande cambiamento culturale obbligato 
dalle nuove norme che ribadiscono la centralità dell’analisi del rischio e delle misure specifiche di 
prevenzione della corruzione contestualizzata, fattibili e verificabili. L’interesse aziendale è stato 
orientato a svolgere un’appropriata ed effettiva analisi e valutazione del rischio e ci si è posti 
l’obiettivo di individuare misure di prevenzione proporzionate e contestualizzate pur sapendo che 
ciò avrebbe comportato un impegno biennale. 
Con riferimento alla fase di realizzazione del PTPCT 2018 – 2020, non solo è stato 
sostanzialmente evidenziato un crescente livello di attenzione/adempimento con riferimento alle 
misure previste nel citato PTPCT ma soprattutto attraverso la presa in carico dei processi, da 
provare essere “sotto controllo”, si è potuto evincere il logico presupposto della partecipazione 
attiva e del coinvolgimento di tutti i dirigenti e di coloro a vario titolo che sono responsabili 
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dell’attività aziendale. Da parte dei Dirigenti non sono state evidenziate particolari problematiche, 
se non le note criticità collegate alla carenza di risorse (tempo e personale) a disposizione.   
 
Informatizzazione dei processi. 
Nel sito internet aziendale sono presenti gli indirizzi di posta elettronica certificata (PEC) cui il 
cittadino può rivolgersi per trasmettere istanze, ai sensi dell'articolo 38 del Testo Unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa di cui al d.p.r. 
445\2000, mentre le difficoltà operative e di risorse che permangono in ordine 
all’informatizzazione, in uno con la modifica degli assetti territoriali delle Aziende ULSS di tutti i 
processi portano a far slittare al 2019/2020 la ricognizione e la proposta di estensione della 
medesima. 
 

 

1.7 -   PROCESSO  DI  AGGIORNAMENTO  DEL  PIANO. 
Entro il 31 gennaio di ogni anno, il RPCT, anche sulla scorta delle indicazioni raccolte dall’analisi 
del contesto interno ed esterno, come si dirà più avanti, di quelle eventualmente fornite dai 
portatori di interesse nella consultazione pubblica e dalla “Giornata della Trasparenza e 

dell’Integrità”, nonché dalle risultanze delle relazioni dei Responsabili,  predispone l’aggiornamento 
del PTPCT, con, ove possibile, l’eventuale indicazione delle risorse finanziarie e strumentali 
occorrenti per la relativa attuazione. 
Il PTPCT, una volta approvato, è pubblicato in forma permanente nel sito internet istituzionale 
all'interno della sezione denominata "Amministrazione Trasparente". 
Il PTPCT 2018-2020 dell’AULSS 9, adottato con deliberazione n. 62/2018, è stato pubblicato nella 
rispettiva sezione “Amministrazione trasparente”, in formato aperto e liberamente consultabile. 
Il Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del RPCT, allorché siano state 
accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti 
organizzativi o modifiche in ordine all'attività dell'amministrazione. 
Come previsto dal PNA, è stato pubblicato uno specifico avviso, ai fini dell’eventuale 
aggiornamento/integrazione, avviando, in tal modo, la consultazione dei portatori di interessi 
esterni ed interni, che sono stati invitati a presentare osservazioni/proposte. In questa sede si dà 
atto che non sono pervenute proposte/osservazioni in merito. 
Per la redazione del presente PTPCT, pertanto, è stata seguita una procedura aperta alla 
partecipazione di interlocutori esterni (ed interni, come si dirà più avanti) all’amministrazione. Sulla 
base dell’esperienza maturata negli anni di applicazione dei precedenti piani e tenendo conto dei 
risultati dei monitoraggi posti in essere nel 2018, l’aggiornamento per il triennio 2019 - 2021 è teso 
a garantire, sulla base delle informazioni disponibili e come si dettaglierà più avanti, l’evoluzione 
dinamica della gestione del rischio tarata sulla realtà dell’azienda, allo scopo di favorire il 
miglioramento continuo dell’organizzazione. Il contenuto del presente aggiornamento è stato 
elaborato in una logica di continuità rispetto a quanto previsto nel PTPCT precedente e si 
configura in termini di aggiornamento a scorrimento dello stesso. 
L’obiettivo del presente PTPCT è quello di offrire un supporto operativo che consenta ai soggetti 
tenuti all’introduzione di misure di prevenzione della corruzione di apportare eventuali correzioni 
e/o miglioramenti per migliorare l’efficacia complessiva dell’impianto a livello sistemico. 
Pertanto, in coerenza con la normativa, si procede ora con l’aggiornamento del Piano, costruito 
come strumento in progress, nella consapevolezza che i processi di miglioramento di una 
organizzazione sono lunghi e complessi. 
Come si dirà anche più avanti, entro il 30 ottobre di ogni anno ciascun Referente trasmette al 
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RPCT le proprie proposte aventi ad oggetto la revisione dell’attività di mappatura dei processi, 
individuazione delle aree a rischio e individuazione per ciascuna area degli interventi, il tutto previa 
analisi del contesto interno ed esterno, indicando, altresì, le concrete misure organizzative da 
adottare dirette a contrastare il rischio rilevato. 
Per l’individuazione delle attività a rischio, qualora tali misure dovessero comportare oneri 
economici per l'ente, le proposte, ove possibile, indicheranno una stima delle risorse finanziarie 
occorrenti. 
Sono stati effettuati incontri con i Referenti al fine di effettuare la rilevazione dei procedimenti 
derivante dalla valutazione effettuata in Azienda con riferimento alla metodica della valutazione del 
rischio.  
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SEZIONE  II  - 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE  DELLA CORRUZIONE 

 

 

2.1 -  DEFINIZIONE DI CORRUZIONE 

Con l’adozione del Piano, la Direzione dell’AULSS 9 Scaligera intende perseguire un duplice 

ordine di finalità: 
- in primo luogo, contrastare e prevenire il fenomeno dell'illegalità, consistente nello sviamento di 
potere per fini illeciti, mediante la strumentalizzazione oggettiva e soggettiva dell’ufficio pubblico 
con l’aggiramento fraudolento delle norme, nonché, più in generale, ogni forma di abuso e/o 
strumentalizzazione dell'ufficio e delle funzioni a fini personali e/o di dolosa violazione delle norme 
e delle regole comportamentali per ottenere indebiti vantaggi di qualsiasi natura; 
- in secondo luogo, ma non per ordine di importanza, creare un contesto fortemente orientato ai 
valori della legalità, della trasparenza, dell’integrità e dell’etica, attraverso un percorso di 
cambiamento culturale che conduca a considerare tali valori come naturale connotazione di ogni 
azione e decisione amministrativa e parte integrante della qualità dei servizi, delle prestazioni e 
delle relazioni tra l’Amministrazione e i cittadini/utenti. 
Il PTPCT, così come il PNA da cui deriva, è uno strumento finalizzato alla prevenzione della 
corruzione, concetto comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, 
si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi 
privati. 
Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica, che è disciplinata negli artt. 318, 
319 e 319 ter, c.p., e sono tali da comprendere non solo l’intera gamma dei delitti contro la p.a. 
disciplinati nel Titolo II, Capo I, del codice penale, ma anche

le situazioni in cui – a prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza  

un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni 

attribuite ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa dall’esterno, sia che tale azione 

abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo. 

 

Si conferma la definizione del fenomeno contenuta nel PNA, non solo più ampia dello specifico 
reato di corruzione e del complesso dei reati contro la pubblica amministrazione, ma coincidente 
con la“maladministration”, intesa come assunzione di decisioni (di assetto di interessi a 
conclusione di procedimenti, di determinazioni di fasi interne a singoli procedimenti, di gestione di 
risorse pubbliche) devianti dalla cura dell'interesse generale a causa del condizionamento 
improprio da parte di interessi particolari. Occorre, cioè, prendere in considerazione atti e 
comportamenti che, anche se non consistenti in specifici reati, contrastano con la necessaria cura 
dell’interesse pubblico e pregiudicano l’affidamento dei cittadini nell’imparzialità delle 
amministrazioni e dei soggetti che svolgono attività di pubblico interesse. 
La diffusione e gli effetti del fenomeno corruttivo sono stati oggetto di studi anche relativi al nostro 
Paese, che hanno messo in luce, come si dirà più avanti, uno scostamento tra corruzione reale e 
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corruzione percepita, che evidenzia il carattere sommerso del fenomeno e i notevoli effetti che il 
fenomeno corruttivo produce sull’economia e sulla crescita. 
Complessivamente, le indicazioni provenienti dalle organizzazioni sovranazionali in materia di 
prevenzione della corruzione, evidenziano l’esigenza di perseguire i tre seguenti obiettivi principali 
nell’ambito delle strategie di prevenzione: 
- ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 
- aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 
- creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 
Questi obiettivi sono perseguiti attraverso la previsione di varie misure di prevenzione, che 
nell’ambito del nostro ordinamento sono state disciplinate mediante la l. n. 190 del 2012 e le 
successive normative richiamate nella parte iniziale del presente piano. 
Di seguito si riporta un riepilogo dei reati di concussione, corruzione, traffico di influenze illecite e 
corruzione tra privati: 
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2.2 – I SOGGETTI DELLA STRATEGIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE.

I soggetti coinvolti nella strategia di prevenzione della corruzione nell’AULSS n. 9 sono:  
- il Direttore Generale, unitamente al Direttore Sanitario, al Direttore Amministrativo e al 

Direttore dei Servizi Socio-sanitari,  
- il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza,  
- i Referenti per la prevenzione della corruzione,  
- i Dirigenti,  
- l’Organismo Indipendente di Valutazione,  
- l’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari,  
- il Responsabile del Servizio Risorse Umane,  
- i dipendenti dell’amministrazione,  
- i collaboratori esterni,  
- gli stakeholders. 

Più in particolare: 
Il Direttore Generale e i suoi diretti collaboratori sono i primi artefici della prevenzione della 
corruzione e assicurano il loro fondamentale sostegno all’azione del RPCT e: 
a) designano e supportano il RPCT ; 
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b) adottano il PTPCT, i suoi aggiornamenti e tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano 
direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione (ad es.: codice di 
comportamento, patto di integrità, ecc.); 
d) garantiscono il coordinamento degli atti adottati al PTPCT,a partire da quelli organizzativi. 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza: 
1) elabora la proposta di PTPCT, nei contenuti indicati nell’art. 1 c. 9 l. 190/2012: 

a) individua le attività, comprese quelle di cui al c. 16, nell'ambito delle quali è più elevato il 
rischio di corruzione, sulla base delle proposte dei Dirigenti, elaborate nell'esercizio delle 
competenze previste dall'art. 16, c. 1, lett. a-bis), del d.lgs. 165/2001; 

b) prevede, per le attività individuate ai sensi della lett. a), meccanismi di formazione, attuazione 
e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

c) prevede, con particolare riguardo alle attività individuate ai sensi della lett. a), obblighi 
d’informazione nei confronti del responsabile, chiamato a vigilare sul funzionamento e 
sull'osservanza del piano; 

d) monitora il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei 
procedimenti; 

e) monitora i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che 
sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 
economici di qualunque genere, acquisendo le verifiche di eventuali relazioni di parentela o 
affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i 
dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione; 

2) verifica l’attuazione del piano, nonché la proposta di modifica dello stesso quando sono 
accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti 
nell’organizzazione o nella attività dell’Amministrazione (art. 1 c. 10 lett. a, l. 190/2012); 

3) verifica, d’intesa con il dirigente competente, l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 
preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi 
reati di corruzione (art. 1 c. 10 lett. b, l. 190/2012); 

4) individua, su proposta dei Dirigenti, il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi 
dell’etica e della legalità (art. 1 c. 10 lett. c, l. 190/2012); 
Ai sensi dell’art. 1 c. 14 della l. 190/2012, il RPCT entro il 15 dicembre di ogni anno (entro il 16 
gennaio per il 2017) redige una relazione – su modello ANAC - che rendiconta sull’efficacia delle 
misure di prevenzione definite dai PTPCT, che va pubblicata sul sito web dell’Azienda. Nel caso 
in cui, nello svolgimento delle proprie funzioni, il RPCT riscontri fatti che possono presentare: 
- rilevanza disciplinare: ne dà tempestiva comunicazione al Dirigente preposto all’ufficio 
interessato ovvero al Dirigente sovraordinato e all’Ufficio Procedimenti Disciplinari per i necessari 
provvedimenti, 
- responsabilità contabile: ne informa la Direzione Generale che presenta tempestiva denuncia 
alla procura della Corte dei conti, 
- ipotesi di notizia di reato: ne informa la Direzione Generale che ne dà tempestiva denuncia alla 
Procura della Repubblica. 

Il RPCT si avvale, nell’esercizio delle funzioni, del supporto e della collaborazione, anche con 
proposte e suggerimenti da parte dei medesimi, dei Dirigenti/Referenti dei Servizi, più avanti 
individuati, e dell’apporto di tutti i Dirigenti delle strutture aziendali che concorrono, nell’ambito di 
un’azione sinergica, a determinare misure preventive attraverso una verifica periodica della 
valutazione connessa ai rischi dei propri Servizi. 
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Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA)  
Al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 
(AUSA), il RPCT è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e 
all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPCT. Occorre considerare, infatti, 
che ogni stazione appaltante è tenuta a nominare il soggetto responsabile (RASA) dell’inserimento 
e dell’aggiornamento annuale degli elementi identificativi della stazione appaltante stessa. Si 
evidenzia, al riguardo, che tale obbligo informativo - consistente nella implementazione della 
BDNCP presso l’ANAC dei dati relativi all’anagrafica della s.a., della classificazione della stessa e 
dell’articolazione in centri di costo - sussiste fino alla data di entrata in vigore del sistema di 
qualificazione delle stazioni appaltanti previsto dall’art. 38 del nuovo Codice dei contratti pubblici 
(cfr. la disciplina transitoria di cui all’art. 216, co. 10, del d.lgs. 50/2016). L’individuazione del RASA 
è intesa come misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione. In 
caso di mancata indicazione nel PTPCT del nominativo del RASA, previa richiesta di chiarimenti al 
RPCT, l’Autorità si riserva di esercitare il potere di ordine ai sensi dell’art. 1, co. 3, della l. 
190/2012, nei confronti dell’organo amministrativo di vertice, che, nel silenzio del legislatore, si 
ritiene il soggetto più idoneo a rispondere dell’eventuale mancata nomina del RASA. Nel caso di 
omissione da parte del RPCT, il potere di ordine viene esercitato nei confronti di quest’ultimo.  
Il RASA dell’Aulss 9 Scaligera è l’Ing. Corrado Salfa. 
I Referenti dei Servizi/Uffici per la prevenzione della corruzione  
In generale i Referenti dei Servizi/uffici sono i dirigenti a capo delle stesse o i funzionari esperti da 
essi delegati; essi svolgono attività informativa nei confronti del RTPC, perché questi abbia 
elementi e riscontri sull’intera organizzazione e un costante monitoraggio sull’attività svolta dai 
dirigenti assegnati alle varie strutture. L’obiettivo è appunto quello di creare, attraverso la rete dei 
Referenti, un sistema di comunicazione e di informazione circolare, per assicurare che le misure di 
prevenzione della corruzione siano elaborate e monitorate secondo un processo partecipato, che 
offre maggiori garanzie di successo. In particolare, i Referenti supportano sia il RTPC che le 
strutture per:  
a) la mappatura dei processi amministrativi;  
b) l’individuazione e la valutazione del rischio corruzione nei singoli processi amministrativi e loro 

fasi, partecipando al processo di gestione del rischio e osservando le misure  contenute nel 
PTPCT ; 

c) l’individuazione di misure idonee di prevenzione, mitigazione e trattamento del rischio     
corruzione;  

d) attività informativa nei confronti del RPCT, affinché questi abbia elementi e riscontri   sull’intera 
organizzazione ed attività dell’amministrazione, e di costante monitoraggio sull’attuazione delle 
misure di contrasto da parte dei dirigenti responsabili, anche con riferimento agli obblighi di 
rotazione del personale;  

e) l’elaborazione della revisione annuale del Piano.    
f) collaborano con il RPCT alla programmazione ed attuazione dei piani di controllo a campione; 
g) rimettono annualmente entro il 30 ottobre una relazione al RPCT, indicando le criticità 

riscontrate, gli eventuali casi di corruzione/violazione del codice di comportamento per gli 
aspetti di competenza dello stesso, i bisogni formativi e le azioni di miglioramento individuate e 
gli eventuali suggerimenti, al fine di aggiornare e migliorare il PTPCT. 

Sono previsti specifici incontri periodici con i Referenti, al fine di condividere le problematiche e le 
strategie in materia di anticorruzione. 
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I Dirigenti, per l’area di rispettiva competenza: 
a) svolgono attività informativa nei confronti del RPCT, dei Referenti e dell’autorità giudiziaria e 
contabile nonché dell’UPD (art. 16 d.lgs. 165/2001; art. 20 d.p.r. 3/1957; art.1 c. 3, l. 20/1994; art. 
331 c.p.p.); 
b) partecipano al processo di gestione del rischio e propongono le misure di prevenzione (art. 16 
d.lgs. 165/2001) e assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di 
violazione; 
c) adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e 
rotazione del personale (artt. 16 e 55 bis, d.lgs. 165/2001); 
d) osservano le misure contenute nel PTPCT; 
e) garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare e la loro 
pubblicazione ai fini del rispetto di quanto stabilito dal d.lgs. 33/2013. 
L’Organismo Indipendente di Valutazione riveste un ruolo importante nel sistema di gestione 
della performance e della trasparenza dell’Azienda, svolgendo i compiti previsti dall’art. 14 del 
d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150. Al riguardo si rinvia al d.p.r. del 9 maggio 2016, n. 105 
«Regolamento di disciplina delle funzioni del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri in materia di misurazione e valutazione della performance delle 

amministrazioni pubbliche» e, in particolare all’art. 6. Gli OIV validano la relazione sulle 
performance, di cui all’art. 10 del d.lgs. 150/2009, dove sono riportati i risultati raggiunti rispetto a 
quelli programmati e alle risorse; propongono all’organo di indirizzo la valutazione dei dirigenti; 
promuovono e attestano l’assolvimento degli obblighi di trasparenza (art. 14, co. 1, lett. g), d.lgs. 
150/2009).  La connessione fra gli obiettivi di performance e le misure di trasparenza ha trovato 
conferma nel d.lgs. 33/2013, ove si è affermato che la promozione di maggiori livelli di trasparenza 
costituisce un obiettivo strategico di ogni amministrazione (art. 10). Gli OIV sono tenuti a verificare 
la coerenza tra gli obiettivi di trasparenza e quelli indicati nel piano della performance, utilizzando 
altresì i dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della valutazione delle 
performance (art. 44).  
L’attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, posta in capo al RPCT, è 
svolta con il coinvolgimento dell’OIV, al quale il RPCT segnala i casi di mancato o ritardato 
adempimento (art. 43). Resta fermo il compito dell’OIV concernente l’attestazione 
dell’assolvimento degli obblighi di trasparenza, previsto dal d.lgs. 150/2009.  L’OIV, inoltre, esprime 
parere obbligatorio sul codice di comportamento che ogni amministrazione adotta ai sensi dell’art. 
54, co. 5, d.lgs. 165/2001. Le modifiche che il d.lgs. 97/2016 ha apportato alla l. 190/2012 
rafforzano le funzioni già affidate agli OIV in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
dal d.lgs. 33/2013, anche in una logica di coordinamento con il RPCT e di relazione con l’ANAC.  
In linea con quanto già disposto dall’art. 44 del d.lgs. 33/2013, detti organismi, anche ai fini della 
validazione della relazione sulla performance, verificano che i PTPCT siano coerenti con gli 
obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale e, altresì, che nella 
misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi connessi 
all’anticorruzione e alla trasparenza.  In rapporto agli obiettivi inerenti la prevenzione della 
corruzione e la trasparenza l’OIV verifica i contenuti della relazione recante i risultati dell’attività 
svolta che il RPCT predispone e trasmette all’OIV, oltre che all’organo di indirizzo, ai sensi dell’art. 
1, co. 14, della l. 190/2012. Nell’ambito di tale verifica l’OIV ha la possibilità di chiedere al RPCT 
informazioni e documenti che ritiene necessari ed effettuare audizioni di dipendenti (art. 1, co. 8-
bis, l. 190/2012).  Nell’ambito dei poteri di vigilanza e controllo attribuiti all’ANAC, l’Autorità si 
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riserva di chiedere informazioni tanto all’OIV quanto al RPCT in merito allo stato di attuazione delle 
misure di prevenzione della corruzione e trasparenza (art. 1, co. 8-bis, l. 190/2012), anche tenuto 
conto che l’OIV riceve dal RPCT le segnalazioni riguardanti eventuali disfunzioni inerenti 
l’attuazione dei PTPCT (art. 1, co. 7, l. 190/2012). Ciò in linea di continuità con quanto già disposto 
dall’art. 45, co. 2, del d.lgs. 33/2013, ove è prevista la possibilità per l’ANAC di coinvolgere l’OIV 
per acquisire ulteriori informazioni sul controllo dell’esatto adempimento degli obblighi di 
trasparenza.   
L’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari, oltre a svolgere i procedimenti disciplinari di propria 
competenza (art. 55 bis d.lgs. 165/ 2001): 
a) propone l’aggiornamento del Codice di Comportamento; 
b) provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 d.p.r. 
3/1957; art.1 c. 3, l. 20/1994; art. 331 c.p.p.); 
Il Responsabile del Servizio Risorse Umane, data la particolare attenzione che il PNA pone sulla 
formazione del personale, in particolare per quello operante nelle aree a maggior rischio, è tenuto 
a prestare piena collaborazione e supporto, anche operativo e informativo, al RPCT, per 
individuare, in tema di anticorruzione: 
a)collegamento tra la formazione specifica e il programma annuale della formazione; 
b)criteri di scelta dei soggetti che erogano la formazione e contenuti della formazione;  
c)canali e strumenti di erogazione della formazione. 
Per quanto attiene ai dipendenti, la prevenzione della corruzione deve diventare un’azione 
sinergica di tutti coloro che prestano la loro opera a qualsiasi titolo nell’organizzazione 
dell’Azienda, indipendentemente dal ruolo ricoperto. La maggioranza degli operatori lavora a 
contatto con il pubblico e contribuisce (in positivo o in negativo) alla costruzione dell’immagine 
dell’Azienda. La diffusione fra tutti gli operatori di questa consapevolezza e di valori etici condivisi e 
principi di comportamento eticamente e giuridicamente adeguati rivestono un’estrema importanza. 
Ogni dipendente deve: 
a) partecipare al processo di gestione del rischio e osservare le misure contenute nel PTPCT; 
b) segnalare le situazioni di condotta illecita di cui è venuto a conoscenza, in ragione del rapporto 
di lavoro, al proprio dirigente o al RPCT o all’UPD (art.54 bis d.lgs 165/2001); 
d) segnalare per iscritto casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis l. 241/1990; artt. 6 e 7 
Codice di comportamento nazionale e Codice di comportamento aziendale); 
e) segnalare al proprio dirigente gerarchico o al RPCT l’apertura di eventuali procedimenti penali e 
procedimenti contabili per reati contro la pubblica amministrazione, che si sono conclusi con la 
richiesta del rinvio a giudizio, entro quindici giorni dalla ricezione formale del provvedimento; 
f) tenere un comportamento eticamente e giuridicamente adeguato. 
Tutti i collaboratori, a qualsiasi titolo, dell’Azienda, sono tenuti al rispetto di quanto prescritto nel 
presente PTPCT ed a segnalare al RPCT le eventuali situazioni di illecito di cui vengano a 
conoscenza. Ai fini del Piano per “collaboratori”si intendono coloro che, in forza di rapporti di lavoro 
autonomo o di altro genere, diversi da quelli che contraddistinguono i rapporti di dipendenza, sono 
inseriti, per ragioni professionali, nelle strutture dell’Azienda.  
Stakeholders.  
La partecipazione attiva dei cittadini ed il coinvolgimento dei portatori di interesse sono 
prioritariamente attuati attraverso un’efficace comunicazione, quale strumento mediante il quale gli 
“stakeholders” partecipano al controllo della pubblica amministrazione. L’informazione ai cittadini, il 
rapporto con chi ne rappresenta gli interessi ed il monitoraggio costante dei fattori di non qualità 
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percepiti dai cittadini attraverso il percorso dei reclami, della customer satisfaction, dell’audit civico, 
degli incontri di confronto e della trasparenza del sito istituzionale costituiscono le azioni 
concretamente messe in campo dall’Azienda, in coerenza con il sistema dei valori di riferimento 
dell’organizzazione, per garantire l’effettività delle misure preventive del presente Piano. 
 
 
2.3– IL SISTEMA DI GESTIONE DEL RISCHIO. 
La strategia per la prevenzione del rischio corruzione della ULSS n. 9 è basata sui principi 
individuati dal P.N.A., relativamente alla gestione efficace del rischio, che fanno riferimento 
metodologico a quelli individuati dalla norma UNI-ISO 31000:2010 dell’analisi dei rischi, in 
particolare:  

• sull’analisi dettagliata del contesto, cioè sull’insieme degli operatori coinvolti nel 
raggiungimento degli obiettivi aziendali nonché sulla stima:   

 della situazione socio-culturale in cui l’azienda si colloca, analizzando i valori etici e morali 
che possono influenzare la reputazione dell’azienda;  

 della situazione politico-economica, individuando quali scelte politiche influenzano l’operato 
dell’azienda e l’andamento del bisogno di salute in cui essa si colloca;  

 dello sviluppo tecnologico, dei miglioramenti delle infrastrutture;  
 dell’ambiente, inteso come causa di possibili difficoltà (trasporti) o calamità;  
 della presenza di competitors locali, nazionali e internazionali.  

L’unione dell’influenza delle terze parti e delle caratteristiche specifiche permette di individuare 
il peso del contesto esterno nell’attività aziendale. 

• Sull’identificazione per ciascun processo dei rischi, consistente nella mappatura dei processi 
e la relativa analisi: ricerca, individuazione e misurazione dell’esposizione ai rischi, in particolare al 
rischio di corruzione;  

• Sul trattamento del rischio: completata l’analisi del rischio, è necessario identificare le misure 
necessarie a “neutralizzarlo” o ridurlo, le fasi e i tempi per l’applicazione delle stesse e gli uffici e 
soggetti responsabili.

 

Nell’Aziende/Istituti del SSR (Servizio Sanitario Regionale), la necessità di assicurare ai cittadini un 
adeguato livello qualitativo dei servizi, garantendo allo stesso tempo l’equilibrio economico-
finanziario, richiede l’applicazione dei criteri di efficienza, efficacia ed economicità in ogni aspetto 
gestionale ed organizzativo del sistema.  

In quest’ottica, la costituzione e l’implementazione del Sistema di Controllo Interno (SCI), quale 
elemento della gestione per il governo dei rischi amministrativo-contabili e di corruzione, è stato un 
obiettivo di fondamentale importanza per l’intero Sistema Sanitario Regionale. 
E’ stato inoltre determinante dare Univocità e Centralità al Sistema: approccio integrato alla 
gestione e valutazione del Sistema di Controllo Interno e Gestione dei Rischi (come da Piano 
Anticorruzione ex L.190/2012, riconducibile alla più ampia nozione di SCIGR). E’ così infatti 
possibile l’esaustività e la trasversalità della valutazione dei rischi. 
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Infatti l’adeguatezza SCIGR aziendale si misura, anche, nella sua capacità di prevenire le frodi 
(aziendali, interne ed esterne).  
La Regione Veneto ha identificato i processi aziendali necessari per lo sviluppo del Sistema di 
Controllo Interno sinergici anche all’attività di revisione volontaria del bilancio, raccolti in un Elenco 
di 40 processi principali, che trovano corrispondenza nel Piano dei Conti Aziendale.  

La CORRUZIONE è riconducibile a schemi di frode caratterizzati da comportamenti 
illegali/illegittimi volti a favorire vantaggi ingiusti ovvero, dall'uso scorretto dell'influenza per 
ottenere un vantaggio per l'attore o un'altra persona, contrariamente al dovere o ai diritti degli altri: 
Bribery: corruzione tra pubblico-privato  
Illegal Gratuity: regalie illegali 
Conflict of Interest: conflitto di interesse 
Economic Extortion: estorsione 
 
L’APPROPRIAZIONE INDEBITA è riconducibile a schemi di frode caratterizzati dalla presenza di 
un soggetto che sottrae o utilizza impropriamente le risorse dell'azienda a proprio beneficio 
occultando il proprio intento fraudolento con il ricorso a pratiche mistificatorie. 
La particolare posizione e qualifica rivestita dal frodatore ha un ruolo fondamentale. 
 
LA FALSA INFORMATIVA FINANZIARIA è riconducibile a schemi di frode caratterizzati dalla 
deliberata falsificazione della situazione finanziaria di un'impresa compiuta mediante errori 
intenzionali o omissione al fine di ingannare i destinatari delle dichiarazioni. 
Sono tipicamente riconducibili a due categorie di misrepresentation: 
Sovra valutazione di Attivo o Ricavi 
Sotto valutazione di Passivo o Costi 
 
L’Azienda, per proteggersi e proteggere i suoi stakeholders, in maniera efficiente dal rischio di 
frode, ha prima di tutto tentato di comprendere questi rischi specifici, per pervenire ad una 
strutturata valutazione del rischio di frode, impostata sulle dimensioni, complessità, obiettivi 
dell’Azienda e aggiornata in maniera periodica. 
E’ stato inoltre considerato che un efficiente processo di identificazione del rischio di frode include 
una valutazione degli incentivi, pressioni e opportunità esistenti per commettere una frode. 
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Altri fondamenti assunti nell’analisi sono stati:  

 La frode è la premessa per la commissione dei reati o di un danno per l’ente, la 
prevenzione è condizione necessaria per ridurre o annullare la probabilità delle frodi e non 
alimentare un possibile presupposto del reato; 

 La prevenzione e individuazione delle frodi sono collegate, ma non sono la stessa cosa, 
infatti  

o la prevenzione è incentrata sulle policies, procedure, formazione e comunicazione 
che impediscono che le frodi avvengano 

o l’individuazione è incentrata su attività e programmi che riconoscono 
tempestivamente se sta avvenendo o è avvenuta una frode; 

  La prevenzione è più efficace, considerando che: 
 l’ individuazione della frode a consuntivo è difficile, spesso casuale e quantificabile per 

difetto; 
 l’individuazione dei responsabili - con gli adeguati supporti per le conseguenti azioni 

legali e di recupero del danno materiale subito - è molto onerosa. 
 
In conclusione, la finalità principale della politica di prevenzione della corruzione trasparenza ed 
integrità, disciplinata nel presente Piano, in accordo con le best practice, è prevedere l’esistenza di 
un programma attivo di Fraud Risk Management, corredato da procedure scritte a garanzia del 
coinvolgimento del top e del senior management nelle attività di gestione dello stesso, rivolto a 
consentire l'emersione delle aree e dei relativi processi/procedimenti a rischio di corruzione 
medio/alto, che devono essere presidiati mediante l'implementazione o l’adozione di misure di 
prevenzione, già esistenti o nuove, utilizzando tecniche preventive idonee a identificare potenziali 
schemi di frode, prevenendone gli impatti nell’Azienda. Il presente Piano andrà pertanto 
progressivamente a mappare tutte le aree di attività aziendali, individuando il relativo rischio, 

 

 
 
2.3.1 – Analisi del contesto. 
L’aggiornamento 2015 al PNA di cui alla delibera ANAC  n. 12/2015, il PNA 2016 e GLI 
aggiornamenti del 2017 e del 2018, hanno evidenziato che la prima e indispensabile fase del 
processo di gestione del rischio è quella relativa all’analisi del contesto, attraverso la quale 
ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi 
all’interno dell’amministrazione per via delle specificità dell’ambiente in cui essa opera in termini di 
strutture territoriali e dinamiche sociali, economiche e culturali o per via delle caratteristiche 
organizzative interne. 
Infatti, le caratteristiche del contesto esterno ed interno costituiscono fattori in grado di influire 
significativamente sul livello di esposizione al rischio corruttivo dell’amministrazione e 
rappresentano uno degli elementi in base ai quali definire la strategia di prevenzione e tarare le 
relative misure alle specifiche criticità. 

 
 
2.3.2 - Il contesto esterno.  
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FOCUS OCCUPAZIONE E MERCATO DEL LAVORO 

I dati diffusi dall’ISTAT, riguardanti la media 2017 della rilevazione delle forze di lavoro5, indicano un tasso di 
disoccupazione per la provincia di Verona del 6,0%6, a fronte di un dato regionale del 6,3%, mentre quello nazionale è 
pari a 11,2%. 
Il tasso di disoccupazione femminile è del 7,0%, quello maschile del 5,3%. Nella classe 18-29 anni il tasso di 
disoccupazione è pari al 18,2%, dato che scende nella fascia di età 25-34 anni, arrivando al 9,7%, e si riduce 
ulteriormente per la classe “35 anni e più” (3,8%). La media degli occupati è pari a 403 mila unità, determinando un tasso 
di occupazione del 66,1%.  
Gli inattivi (persone che non fanno parte delle forze di lavoro, ovvero non classificate come occupate o in cerca di 
occupazione) nella classe 15-64 anni sono quasi 174 mila; il tasso di inattività è pari al 29,5%. 
L’agricoltura conta circa 27 mila occupati (il 6,6% del totale), l’industria (industria in senso stretto e costruzioni) quasi 
99mila occupati (con una quota del 24,4%), mentre i servizi, con 278 mila occupati, impiegano il 68,9% degli occupati 
complessivi.  
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5 Dall'indagine sulle forze di lavoro derivano le stime ufficiali degli occupati e delle persone in cerca di lavoro. I risultati vengono diffusi con cadenza 
trimestrale, fatta eccezione per il dettaglio provinciale che ha cadenza annuale.  
6 Il tasso di disoccupazione è dato dal rapporto tra le persone in cerca di occupazione e le forze di lavoro (date dalla somma degli occupati e delle persone 
in cerca di occupazione).  
7 Il tasso di occupazione è dato dal rapporto tra il totale degli occupati e la popolazione totale 15-64 anni. 

 

 

Bovini Bufalini Equini Ovini Caprini Suini Avicoli Conigli Api

Altri allev. 

BIO Totale

Verona Aziende 20 0 4 2 3 7 9 1 3 0 35

Verona Capi 1.598 0 23 1.100 98 2.021 86.582 20

Vicenza Aziende 39 0 5 2 5 7 12 1 8 0 61

Vicenza Capi 1.388 0 29 11 481 95 57.588 20

Belluno Aziende 10 0 5 3 8 0 1 0 4 0 22

Belluno Capi 363 0 22 313 715 0 30 0

Treviso Aziende 13 0 6 1 1 6 13 2 6 0 39

Treviso Capi 1.108 0 16 8 5 8.241 2.196 17

Venezia Aziende 2 1 3 1 2 2 4 1 2 1 11

Venezia Capi 11 3 29 20 39 50 104.380 52

Padova Aziende 16 0 6 3 5 5 8 3 2 0 25

Padova Capi 2.661 0 33 215 27 163 1.574 299

Rovigo Aziende 1 0 0 0 0 2 0 0 1 0 4

Rovigo Capi 76 0 0 0 0 7 0 0

TOTALE VENETO Aziende 101 1 29 12 24 29 47 8 26 1 197

TOTALE VENETO Capi 7.205 3 152 1.667 1.365 10.577 252.350 408

Territorio .

Agricoltura biologica
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Acquisto servizi sanitari per farmaceutica (Farmacie territoriali) – Gestione farmaceutica Territoriale e 
assistenza integrativa (Farmacie territoriali)
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CORRUZIONE, ORDINE  E SICUREZZA  PUBBLICA, CRIMINALITA’  
ORGANIZZATA. 

Corruzione, Italia ancora tra le peggiori d'Europa. Sotto di noi solo Grecia e Bulgaria. 8  

di BARBARA ARDU' 
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LA CORRUZIONE IN ITALIA NEL NUOVO RAPPORTO DEL GRECO (GROUP OF STATES 
AGAINST CORRUPTION). PUBBLICATO IL QUARTO RAPPORTO DELL'ORGANO 
ANTICORRUZIONE COSTITUITO IN SENO AL CONSIGLIO D'EUROPA 
DIRITTO PENALE CONTEMPORANEO del 23.01.2017 

Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo – Relazione Annuale 11 
2017  (primo e secondo semestre 2017) 
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(omissis) 

CORTE   DEI CONTI - SEZIONI RIUNITE IN SEDE DI CONTROLLO 
REQUISITORIA ORALE DEL PROCURATORE GENERALE PRESSO LA CORTE DEI 
CONTI NEL GIUDIZIO SUL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO (ESERCIZIO 
2016) 12 

C
O

P
IA

 IN
 P

U
B

B
LI

C
A

Z
IO

N
E



REGIONE VENETO - AZIENDA ULSS N. 9  SCALIGERA 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2019–2021  

DELIBERAZIONE N. __  DEL   __.__.2019 
 

 

44 

 

C
O

P
IA

 IN
 P

U
B

B
LI

C
A

Z
IO

N
E



REGIONE VENETO - AZIENDA ULSS N. 9  SCALIGERA 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2019–2021  

DELIBERAZIONE N. __  DEL   __.__.2019 
 

 

45 

 

PROCURA REGIONALE PRESSO LA SEZIONE GIURISDIZIONALE PER IL VENETO  -  
INAUGURAZIONE DELL’ANNO GIUDIZIARIO VENEZIA, 23 Febbraio 2018. 
RELAZIONE DEL PROCURATORE REGIONALE Paolo Evangelista 13

LE INIZIATIVE DI CONTRASTO AI FENOMENI DI CORRUZIONE  

PROCURA REGIONALE PRESSO LA SEZIONE GIURISDIZIONALE PER IL VENETO  -  
INAUGURAZIONE DELL’ANNO GIUDIZIARIO VENEZIA, 3 MARZO 2016. RELAZIONE 
DEL PROCURATORE REGIONALE Carmine Scarano 14
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   L'Azienda ULSS comprende 98 comuni distribuiti in 4 Distretti Socio Sanitari.   

   Elaborazioni della Regione Veneto - U.O. Sistema Statistico Regionale 

 
Relativamente al contesto demografico: l’Azienda, al 31/12/2017, contava 923.339 residenti, 
risultando tra le più popolose del Veneto. Viene confermato un trend demografico in progressivo 
aumento della popolazione anziana: la percentuale di persone di età superiore ai 64 anni per i 
maschi è di 87.270 unità e per le femmine di 114.235 unità. è superiore al 21% del totale, mentre 
la percentuale della fascia di età inferiore ai 15 anni è pari al 14,08% del totale. 

Caratteristiche demografiche della popolazione residente nei comuni dell’Azienda.  
Anno Nati Decessi Residenti < 15 Anni % >= 64 Anni % 

2017 n.d. n.d. 923.339 129.976 14,08 201.505 21,82 
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L'Azienda persegue l'obiettivo di coinvolgere nel processo decisionale aziendale i Dirigenti 
Responsabili delle strutture semplici e complesse.  

Ai Responsabili delle strutture complesse (strutture fondamentali/dipartimenti/unità operative 
complesse) il Direttore Generale delega la funzione gestionale delle strutture cui sono preposti, 
che vede, quale momento principale di attuazione, quello della negoziazione e conseguente 
definizione del "Budget". Ai medesimi Dirigenti, oltre alla funzione gestionale, il Direttore Generale 
conferisce la delega ad assumere decisioni che impegnano l’Azienda verso l’esterno per 
l’attuazione degli obiettivi definiti negli atti di pianificazione aziendale.  

Il Direttore Generale attua un sistema permanente di valutazione dell’attività e delle prestazioni 
sanitarie, socio sanitarie, tecniche ed amministrative, oltre che di controllo e di verifica del 
raggiungimento degli obiettivi aziendali, così come previsto dal D.Lgs. 286/99 e s.m.i. In caso di 
difformità rispetto agli obiettivi pianificati, sussiste la responsabilità del Dirigente preposto con la 
conseguenza che il Direttore Generale revoca gli atti e i provvedimenti difformi e avoca l'adozione 
degli atti di gestione dovuti.  

Le funzioni ed i compiti sono oggetto di specifica definizione con atto di organizzazione, che 
definisce gli ambiti di autonomia e responsabilità nella gestione tecnico-professionale, 
amministrativa e finanziaria del settore operativo di competenza.  

Per quanto attiene ai criteri ed alle modalità di conferimento, di revoca e di esercizio della delega 
delle funzioni si rinvia al “Regolamento di disciplina dell’istituto della delega di funzioni ai 

dirigenti” allegato all’atto aziendale. 

• 
• 
• 

• 
• 
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Per ciascun processo è stato definito il lavoro da sviluppare ed i risultati da raggiungere. Questi 
ultimi sono rappresentati da: 

 procedura di descrizione dei processi studiati 
 identificazione degli owner del processo 
 azioni di miglioramento 
 matrice rischi – controlli e calcolo dell’indice di rischio 
 piani di contenimento dei rischi prioritari 

La procedura utilizzata per lo studio di un processo è archiviata come manuale tecnico del Servizio 
di Internal Auditing. 
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Ad oggi rimangono attive la valutazione del rischio e le misure di prevenzione previste nel 
piano 2016-2018. Le misure comuni e obbligatorie che ricadono in processi aziendali e le 
misure aggiuntive verranno gradualmente adeguate a quelle previste nello sviluppo del 
sistema di controllo interno. 
 
2.4 – TRATTAMENTO DEL RISCHIO. 
La fase di trattamento del rischio è il processo finalizzato a intervenire sui rischi emersi attraverso 
l’introduzione di apposite misure di prevenzione e contrasto. Con il termine “misura” si intende ogni 
intervento organizzativo, iniziativa, azione, o strumento di carattere preventivo ritenuto idoneo a 
neutralizzare/mitigare il livello di rischio connesso ai processi amministrativi posti in essere 
dall’Ente. 
Tali misure possono essere classificate in diversi modi. Una prima distinzione è quella tra: 
- “misure comuni e obbligatorie” o legali (in quanto è la stessa normativa di settore a ritenerle 
comuni a tutte le pubbliche amministrazioni e a prevederne obbligatoriamente l’attuazione a livello 
di singola Azienda); 
- “misure ulteriori” ovvero eventuali misure aggiuntive individuate autonomamente da ciascuna 
amministrazione. Esse diventano obbligatorie una volta inserite nel PTPCT. 
Ricade nelle “misure ulteriori” l’insieme dei controlli (misure specifiche) previste per contenere il 
rischio analizzato nei processi studiati nel corso del 2018. 
Va data priorità all’attuazione delle misure obbligatorie rispetto a quelle ulteriori. Queste ultime 
debbono essere valutate anche in base all’impatto organizzativo e finanziario connesso alla loro 
implementazione. 
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Con riferimento alle “misure ulteriori” è ancor più rilevante tuttavia l’efficacia del controllo posto in 
essere, che in un sistema di controllo interno, giovane, come quello della ULSS 9 Scaligera, merita 
di essere valutato nel corso dell’anno 2019 prima di potersi dire effettivo. 
Con deliberazione del Direttore Generale n. 881 del 31.12.2018,  è stato previsto il monitoraggio 
dei controlli, nel corso del 2019, mediante attività di audit a carico del RPCT. Tale attività viene 
ricompresa nella programmazione di monitoraggio del rischio definita dal presente Piano. 
In generale talune misure possono presentano carattere trasversale, in quanto applicabili alla 
struttura organizzativa dell’Azienda nel suo complesso, mentre altre sono settoriali, in quanto 
idonee a trattare il rischio insito in specifici settori di attività.  
Nelle pagine successive vengono presentate, mediante schede dettagliate, “le misure comuni e 
obbligatorie“ di prevenzione e contrasto da introdurre/attuare oppure monitorare (qualora già 
introdotte) secondo la programmazione definita dal presente Piano. 
 
Obblighi relativi alla trasparenza – Misura 01 

Gli obblighi relativi alla trasparenza tengono conto delle prescrizioni contenute nel d.lgs. 
33/2013, nella l. 190/2012, nel d.lgs 97/2016 e nelle altre fonti normative e disposizioni vigenti. Gli 
obblighi di trasparenza si conformano alle disposizioni dell’ANAC e sono indicati nell’Elenco 
Obblighi di Pubblicazione (EOP) allegato al presente Piano sub 2. Derivano dall’aggiornamento 
dell’allegato alla delibera 50/2013 dell’ANAC, disposto con delibera n. 1310 del 28.12.2016 “Prime 
linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016.”. 
 

 

Informatizzazione dei processi – Misura 02 
Come evidenziato dallo stesso PNA, l'informatizzazione dei processi rappresenta una misura 
trasversale di prevenzione e contrasto particolarmente efficace dal momento che consente la 
tracciabilità dell'intero processo amministrativo, evidenziandone ciascuna fase e le connesse 
responsabilità.  
Inoltre tra i controlli primari l’informatizzazione realizza: 

 Controlli Preventivi: hanno il potere di dissuadere la ricorrenza di eventi non voluti. 
 Controlli Detentivi: a seguito del verificarsi di un evento non voluto permettono di 

distinguere le cause dagli alert pre impostati 
 Controlli correttivi: correggono gli effetti negativi conseguenti ad eventi non voluti 

C
O

P
IA

 IN
 P

U
B

B
LI

C
A

Z
IO

N
E



REGIONE VENETO - AZIENDA ULSS N. 9  SCALIGERA 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2019–2021  

DELIBERAZIONE N. __  DEL   __.__.2019 
 

 

59 

 
 Il RPCT garantisce la presenza nel sito internet istituzionale di almeno un indirizzo di posta 
elettronica certificata (PEC) cui il cittadino possa rivolgersi per trasmettere istanze, ai sensi 
dell'articolo 38 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa di cui al D.P.R. 445\2000, e ricevere informazioni circa i 
provvedimenti e i procedimenti amministrativi che lo riguardano. Nel corso del 2018, in attesa delle 
scelte di Azienda Zero (L.R. n. 19/2016) sono stati bloccati i finanziamenti regionali relativi 
all’informatizzazione, quindi non è stato possibile prevedere l’informatizzazione dei processi, 
tuttavia si ripropone la misura nel 2019, in modo da armonizzare tali interventi con la nuova 
organizzazione della sanità veronese. 
 

 

Monitoraggio stato attuazione Piano di Prevenzione della Corruzione - Misura 03 
Dal disposto dell’art. 1, c. 9, lett. c) e c. 10 della l. 190/2012 deriva l’obbligo per l’Azienda di 
provvedere alla verifica dell’efficace attuazione del PTPC attraverso la figura del RPCT. In 
considerazione delle dimensioni aziendali e dell’organizzazione in corso di attuazione, è 
necessario andare a rilevare con uno strumento di control self-assessment le aree di 
miglioramento per il trattamento dei rischi, i processi di controllo, i percorsi di miglioramento 
dell’efficacia. 
 

 

Rotazione del personale  - Misura 04 
In materia di rotazione del personale,si rinvia espressamente al PNA 2016 (pag. 16) e a quanto in 
esso disposto.  
Si aggiunge che l’Azienda, nel rispetto delle norme contrattuali e degli accordi sindacali, si 
impegna ad mantenere modalità operative e procedure per la rotazione, previa adozione, ove 
necessario, di criteri generali oggettivi. L’attuazione della misura dovrà avvenire, compatibilmente 
con le risorse umane disponibili, in modo da tener conto delle specificità professionali in riferimento 
alle funzioni, in modo da salvaguardare la continuità della gestione amministrativa e nel rispetto dei 
CCNL. 
Ove le condizioni organizzative non consentissero l’attuazione della misura, l’Azienda ne darà 
conto con adeguata motivazione, avuto presente che la specificità delle Aziende sanitarie spesso 
non consente reali alternative se non a grave discapito della qualità dei servizi resi ai cittadini e/o 
un notevole aggravio dei costi. Parimenti la notevole differenza delle professionalità previste in 
capo ai Dirigenti dell’Area Tecnico, Professionale ed Amministrativa, richiedono frequentemente 
specifici percorsi formativi e portano a maturare esperienze lavorative molto distanti e difficilmente 
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intercambiabili, se non rischiando la paralisi amministrativa. Comunque, in caso di rotazione, 
dovranno essere previsti periodi di compresenza e/o percorsi formativi specifici. 
 

 
Procedura di formazione e selezione del personale – Misura 05 
La formazione in tema di anticorruzione prevede uno stretto collegamento tra il Piano Triennale di 
Formazione e il PTPCT. Il personale afferente alle aree a rischio diventa destinatario di specifici 
percorsi formativi secondo un approccio che sia al contempo normativo, specialistico e valoriale, in 
modo da accrescere le competenze e rinforzare il senso etico. Come per gli anni trascorsi, il 
personale sarà formato secondo le modalità concordate tra il RPCT e il Direttore del Servizio 
Risorse Umane. La mancata partecipazione del personale convocato alle iniziative formative 
programmate, senza giustificato motivo, sarà valutata in termini di compatibilità con l’ufficio rivestito 
e, più in generale, rispetto alle norme contenute nel Codice Etico e di Comportamento. Particolare 
attenzione e rilievo sarà data nel 2019 alla formazione del personale operante in ambito 
ospedaliero e non, attraverso corsi di formazione interna sul campo dedicati al personale 
maggiormente esposto al rischio di fenomeni corruttivi, così come individuato dai rispettivi 
Responsabili. 
Il Dirigente di ogni Servizio, infatti, individua i propri dipendenti che hanno l'obbligo di partecipare ai 
programmi di formazione e li propone al RPCT in occasione della relazione annuale al 30 ottobre 
di ogni anno. Tale fabbisogno formativo deve essere inserito nel Piano della Formazione, con 
destinatari il RPCT, i Referenti per la Prevenzione della Corruzione, i Dirigenti, le Posizioni 
organizzative e gli Operatori individuati delle aree a maggior rischio individuati dai rispettivi 
Dirigenti. I Dirigenti dei Servizi garantiscono che ai  nuovi assunti sia garantito l’affiancamento con 
personale esperto interno. 
 

 
Monitoraggio del rispetto delle norme di comportamento dei dipendenti – Misura 06. 
I dipendenti dell’Azienda conformano i propri comportamenti alle previsioni di cui al d.p.r. 
16.4.2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 
dell’articolo 54 del Decreto Legislativo 30.03.2001, n. 165”, e del Codice Etico e di Comportamento 
aziendale, recepito con deliberazione n. 647 del 11/10/2018, nonché alle prescrizioni contenute nel 
presente Piano. In caso di violazione dei doveri di comportamento, ivi incluso il dovere di 
conformare il proprio operato ai contenuti del presente Piano, troveranno applicazione le 
disposizioni vigenti in materia di responsabilità civile, amministrativa-contabile, penale, disciplinare 
e dirigenziale. 
Ai fini dell’attuazione delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di 
cui all’art. 1, c. 49 e 50, della l. 190/2012 ed ai capi V e VI del d.lgs. 39/2013, all’atto del 
conferimento dell’incarico l’interessato deve presentare una dichiarazione sulla insussistenza delle 
cause di inconferibilità ed incompatibilità ivi previste. 
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Ciascun Responsabile, per gli incarichi di rispettiva competenza, invierà al RPCT annualmente 
(entro il 30 ottobre) i dati riepilogativi e gli esiti delle verifiche condotte in materia di inconferibilità e 
incompatibilità. Sono già stati predisposti o modificati gli schemi tipo di incarico, contratto, bando, 
inserendo la condizione dell’osservanza dei Codici di comportamento per i collaboratori esterni a 
qualsiasi titolo, per i collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od opere a favore 
dell’amministrazione. 
 

 
Tutela del dipendente pubblico che segnala gli illeciti (whistleblower) – Misura O7. 
Il whistleblower è colui il quale testimonia un illecito nello svolgimento delle proprie mansioni 
lavorative e decide di segnalarlo a un soggetto che possa agire efficacemente al riguardo. Il 
whistleblowing consiste nelle attività di regolamentazione delle procedure volte a incentivare e 
proteggere tali segnalazioni. Vengono considerate rilevanti le segnalazioni che riguardano oggettivi 
illeciti a danno dell'interesse dell'Azienda (e non quelle relative a soggettive lamentele personali). 
La segnalazione si configura essenzialmente come uno strumento preventivo dal momento che la 
sua funzione primaria è quella di portare all'attenzione dell'organismo preposto i possibili rischi di 
illecito di cui si è venuti a conoscenza. Di fondamentale importanza si ritiene essere la formazione 
continua in materia .  
La legge 6.11.2012, n. 190 recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", introduce, per la prima volta nel nostro 
ordinamento, una disposizione specificamente diretta alla regolamentazione del c.d. 
"whistleblowing" nell’ambito del pubblico impiego. 
L’art. 1, comma 51, legge n. 190/2012, novella infatti il D.Lgs. 30.03.2001, n. 165, "Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche", introducendo dopo 
l’articolo 54 una nuova disposizione, l’articolo 54-bis, intitolato "Tutela del dipendente pubblico che 
segnala illeciti".che testualmente recita 
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In proposito, si segnala la determinazione ANAC n. 6 del 28 aprile 2015 “Linee guida in materia di 
tutela del dipendente pubblico che segnala “illeciti (c.d. whistleblower)”, con la quale si indicano le 
procedure che l’ANAC medesima intende seguire per la gestione delle segnalazioni delle quali è 
destinataria e che possono costituire un utile riferimento per le amministrazioni tenute ad applicare 
l’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001. 
L’Autorità non ha potuto non sottolineare, tuttavia, l’incertezza del dettato normativo che 
caratterizza la materia, auspicando, in proposito, un intervento del legislatore volto a chiarire le 
questioni interpretative ancora aperte, alcune delle quali sono state segnalate nelle predette Linee 
Guida.  
 
L’Azienda ULSS n. 9 Scaligera ha attivato un nuovo canale informatico di whistleblowing 
nell’ambito del progetto WhistleblowingPA promosso da Transparency International Italia e dal 
Centro Hermes per la Trasparenza e i Diritti Umani e Digitali, attraverso una piattaforma online 
attivata al fine di garantire i necessari vantaggi di sicurezza. La segnalazione può essere fatta da 
qualsiasi dispositivo digitale (pc, tablet, smartphone) sia dall’interno dell’ente che dal suo esterno. 
La tutela dell’anonimato è garantita in ogni circostanza. 

 
Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici e conferimento di incarichi in 
caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione – Misura 08 
Ai fini dell’applicazione degli artt. 35 bis del d.lgs. 165/2001 e 3 del d.lgs. 39/2013, ciascun 
Referente verifica la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei 
soggetti cui intende conferire incarichi nelle seguenti circostanze: 
- all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse o di commissioni di 
concorso; 
- all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi previsti dall’art. 3 del d.lgs. 
39/2013; 
- all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le 
caratteristiche indicate dall’art. 35 bis del d.lgs. 165/2001; 
- all’entrata in vigore dei citati artt. 3 e 35 bis con riferimento agli incarichi già conferiti e al 
personale già assegnato. 
L’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero mediante 
dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 
46 del d.p.r. 445/2000 (art. 20 d.lgs. 39/2013). Se all’esito della verifica risultano a carico del 
personale interessato precedenti penali per delitti contro la pubblica amministrazione, l’Azienda: 
- si astiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione, 
- applica le misure previste dall’art. 3 del d.lgs. 39/2013, 
- provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto. 
Negli interpelli per l’attribuzione degli incarichi sono inserite espressamente le condizioni ostative 
al conferimento, e i regolamenti sulla formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse 
o di concorso sono adeguati a quanto previsto nel presente paragrafo. 
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Patto di integrità – Misura 09 
L'art. 1 c. 17 della l. 190/2012 prevede che le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, 
bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di 
legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara. I patti di integrità e i 
protocolli di legalità configurano un complesso di regole di comportamento volte alla prevenzione 
del fenomeno corruttivo e a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 
L'AVCP, ora ANAC, con determinazione n. 4 del 2012, si è pronunciata circa la legittimità di 
prescrivere l'inserimento di clausole contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto 
delle infiltrazioni criminali negli appalti nell'ambito di protocolli di legalità/patti di integrità.  
 

 
Svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-istituzionali – Misura 10 
L’Azienda si impegna a verificare la corrispondenza del proprio regolamento per l’attuazione di 
quanto previsto dall’art. 53, c. 3 bis, del d.lgs. 165/2001 e dall’art. 1, c. 58 bis, della l. 662/1996 e, 
se necessario, al suo adeguamento.  
 

Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – revolving 

doors) – Misura 11 
Ai fini dell’applicazione dell’art. 53, c. 16 ter, del d.lgs. 165/2001, nei contratti di assunzione del 
personale è inserita la clausola che prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro 
subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei 
confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale 
del dipendente. 
Nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, è 
inserita la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 
comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 
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negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla 
cessazione del rapporto. E' disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei 
soggetti per i quali sia emersa la situazione di cui al punto precedente. 
Si agisce in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti 
per i quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16 ter, d.lgs. 165/2001. 
 

 

Codici di comportamento – Monitoraggio dei comportamenti in caso di conflitto di 

interessi – Misura 12 
Lo strumento del codice di comportamento è una misura di prevenzione fondamentale in quanto le 
norme in esso contenute regolano in senso legale ed eticamente corretto il comportamento dei 
dipendenti. L'art. 1 c. 9, lett. e) della l. 190/2012 prevede l'obbligo di monitorare i rapporti tra 
l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a 
procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 
genere. A tal fine, devono essere verificate le ipotesi di relazione personale o professionale 
sintomatiche del possibile conflitto d'interesse tipizzate dall'art. 6 del d.p.r. 62/2013 "Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici" nonché quelle in cui si manifestino "gravi ragioni di 
convenienza" secondo quanto previsto dal successivo art. 7 del medesimo decreto. 
Nell’esercizio delle funzioni attribuite, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici 
competenti ad adottare pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il 
provvedimento finale, devono astenersi dal procedimento, in caso di conflitto di interesse anche 
potenziale, segnalando al diretto superiore gerarchico, che ne informa il RPCT, ogni situazione di 
conflitto. 
Il dipendente, quindi, deve astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che 
possano coinvolgere interessi propri, ovvero: di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del 
coniuge o di conviventi; oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale o 
altro rapporto preferenziale, di individui  od organizzazioni con cui in prima persona o il coniuge 
abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debiti significativi, di individui od 
organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente; di enti, associazioni anche non 
riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui egli sia amministratore o gerente o dirigente. Il 
dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 
Sull'astensione decide il Responsabile dell'ufficio di appartenenza. 
L'art. 54 del d.lgs. 165/2001, come sostituito dall'art. 1 c. 44, della l. 190/2012, dispone che la 
violazione dei doveri contenuti nei codici di comportamento, compresi quelli relativi all'attuazione 
del PTPCT, è fonte di responsabilità disciplinare. La violazione dei doveri è rilevante anche ai fini 
della responsabilità civile, amministrativa e contabile ogniqualvolta le stesse responsabilità siano 
collegate alla violazione di doveri, obblighi, leggi o regolamenti. 
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Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile – Misura 13 
Sono pianificate adeguate misure di sensibilizzazione della cittadinanza finalizzate alla promozione 
della cultura della legalità. A questo fine, una prima azione consiste nel dare efficace 
comunicazione e diffusione alla strategia di prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata 
mediante il PTPCT e alle connesse misure. 
Atteso che l'azione di prevenzione e contrasto della corruzione richiede un’apertura di credito e di 
fiducia nella relazione con i cittadini, che possa nutrirsi anche di rapporto continuo, alimentato dal 
funzionamento di stabili canali di comunicazione, l'Azienda adotta soluzioni organizzative e tempi 
per l'attivazione di canali dedicati alle segnalazioni da parte dei cittadini, anche attraverso l’Ufficio 
Relazioni con il Pubblico/Comunicazione, quale interfaccia comunicativa interno/esterno. 
 

 

Obblighi di conoscenza del Piano – Misura 14 
La presa visione del Piano e la conoscenza dei suoi contenuti rappresentano un obbligo per tutti i 
dipendenti, consulenti e collaboratori a qualsiasi titolo, dipendenti e collaboratori di imprese 
fornitrici; personale assunto con contratto di somministrazione, borsisti, stagisti e tirocinanti. Per 
rendere effettivo tale obbligo, si adottano le seguenti misure: 

 

  
 
Relazione annuale RPCT – Misura 15 
Ai sensi dell'art. 1, c. 14, della legge 190/2012, il RPCT entro il 15 dicembre di ogni anno – su 
modulo ANAC - redige una relazione sull'attività svolta nell'ambito della prevenzione e contrasto 
della corruzione. 
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2.5 – ANTIRICICLAGGIO. 
In tema di antiriciclaggio, il PNA 2016, al paragrafo “1. Orientamenti internazionali”, cita tra i 
documenti più recenti, gli High Level Principles on Beneficial Ownership Transparency (2014) sulla 
(effettiva) trasparenza degli assetti societari, alla base dell’adozione del Piano nazionale italiano 
sui beneficial ownership del 2015 e in linea con la IV Direttiva antiriciclaggio dell’UE (849/2015) per 
l’adozione del registro delle imprese. La Direttiva riguarda, poi, più in generale, i presidi di 
prevenzione antiriciclaggio consistenti in misure di adeguata verifica, tracciabilità delle operazioni e 
di segnalazione di operazioni sospette. In tal modo, l’ANAC ha valorizzato i collegamenti tra la 
disciplina anticorruzione e antiriciclaggio. 
In proposito, il D.M. del 25 settembre 2015 recante “Determinazione degli indicatori di anomalia al 

fine di agevolare l’individuazione delle operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del 

terrorismo da parte degli uffici della pubblica amministrazione”,  al fine di prevenire e contrastare 
l’utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di 
finanziamento del terrorismo ed in attuazione della direttiva 2005/60/CE, dispone: 
- la segnalazione, da parte delle Pubbliche Amministrazione, di attività sospette o ragionevolmente 
sospette relativamente ad operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo, mediante 
l’applicazione degli indicatori di anomalia, volti a ridurre i margini di incertezza connessi con 
valutazioni soggettive ed aventi lo scopo di contribuire al contenimento degli oneri e al corretto e 
omogeneo adempimento degli obblighi di segnalazione di operazioni sospette; 
- l’individuazione, ai sensi dell’articolo 6, commi 3 e 4, del medesimo D.M., del “Gestore”, che può 
essere individuato nel RPCT,  quale soggetto delegato a valutare e trasmettere le segnalazioni alla 
UIF (ovvero l'Unità di informazione finanziaria per l'Italia, incaricata di ricevere dai soggetti 
obbligati, quali le Pubbliche Amministrazioni, e di richiedere, ai medesimi, di analizzare e di 
comunicare alle autorità competenti le informazioni che riguardano ipotesi di riciclaggio o di 
finanziamento del terrorismo). 
L’AULSS 9 darà attuazione al citato ministeriale, individuando tale “Gestore” e disciplinando le 
relative procedure interne di valutazione idonee a garantire l'efficacia della rilevazione di operazioni 
sospette, la tempestività della segnalazione alla UIF, la massima riservatezza dei soggetti coinvolti 
nell'effettuazione della segnalazione stessa e l'omogeneità dei comportamenti; 

2.6 – MONITORAGGIO. 
La gestione del rischio si completa con la successiva azione di monitoraggio finalizzata alla verifica 
dell'efficacia delle misure di prevenzione adottate e, quindi, alla successiva messa in atto di 
eventuali ulteriori strategie di prevenzione. 
L’Azienda Sanitaria ULSS n. 9 intende sviluppare il principio della responsabilità in capo a ciascun 
Destinatario del controllo, nonché della propria attività ai principi del Codice Etico e di 
Comportamento e ad ogni norma o procedura aziendale. Si prefigge di diffondere a tutti i livelli 
aziendali il principio della necessità di un adeguato sistema di controllo interno, premessa 
indispensabile per orientare l’impresa al raggiungimento degli obiettivi aziendali, privilegiando la 
capacità di avere i processi aziendali sotto controllo, secondo le regole della buona conduzione, 
cioè la capacità di:  

C
O

P
IA

 IN
 P

U
B

B
LI

C
A

Z
IO

N
E



REGIONE VENETO - AZIENDA ULSS N. 9  SCALIGERA 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2019–2021  

DELIBERAZIONE N. __  DEL   __.__.2019 
 

 

67 

 
 supportare la crescita ed il miglioramento continuo di tutte le attività svolte, 

indipendentemente da vantaggi individuali o di equipe; 
 permettere un controllo continuo e una continua valutazione del “comportamento giusto” 

nelle attività realizzate; 
 dare maggiore garanzia delle prestazioni/servizi offerti alla comunità tutta; 
 analizzare in modo critico ed eventualmente ridisegnare tutte la fasi di un processo 

aziendale cercando di prevenirne i rischi; 
 garantire la sicurezza e la tracciabilità in tutte le fasi di un processo; 
 applicare norme cogenti, linee guida, leggi e regolamenti; 
 analizzare ciascuna fase del processo e garantire la standardizzazione di tutte le fasi; 
 identificare e correggere la fase critica per la “qualità amministrativa” della prestazione / 

servizio; 
 prevenire i possibili problemi legati al conflitto di interessi o alla corruzione . 

 
L’Azienda Scaligera ULSS n. 9 per valutare l’efficacia delle misure di prevenzioni adottate ha 
schematicamente previsto con il PPCT 
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2.7 – COLLEGAMENTO CON IL CICLO DELLA PERFORMANCE. 
Il PNA stabilisce che l’efficacia del PTPCT dipende dalla collaborazione fattiva di tutti i componenti 
dell’amministrazione e, pertanto, è necessario che il suo contenuto sia coordinato rispetto a quello 
di tutti gli altri strumenti di programmazione presenti nell’amministrazione. Precisa, inoltre, che è 
importante stabilire gli opportuni collegamenti con il ciclo della performance, tali collegamenti 
devono essere reali e non dei meri richiami/rinvii tra i Piani. E’ dunque necessario un 
coordinamento tra il PTPCT e gli strumenti già vigenti per il controllo nell’amministrazione nonché 
di quelli individuati dal d.lgs. n. 150 del 2009, ossia il Piano e la Relazione sulla performance (art. 
10 del d.lgs. 150 del 2009) e il Sistema di valutazione e misurazione della performance (art. 7 del 
d.lgs. 150 del 2009) e il PTTI. 
Anche la determina ANAC n. 12/2015 di aggiornamento al PNA e il PNA 2016 precisano che il 
lavoro di autoanalisi organizzativa per l’individuazione di misure di prevenzione della corruzione 
deve essere concepito non come adempimento a se stante ma come una politica di 
riorganizzazione da conciliare, in una logica di stretta integrazione, con ogni altra politica di 
miglioramento organizzativo. La citata determina precisa ancora che particolare attenzione deve 
essere posta alla coerenza tra PTPCT e Piano della Performance sotto due profili: a) le politiche 
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sulla performance contribuiscono alla costruzione di un clima organizzativo che favorisce la 
prevenzione della corruzione; b) le misure di prevenzione della corruzione devono essere tradotte, 
sempre, in obiettivi organizzativi e individuali assegnati agli uffici e ai loro dirigenti”. 
 
Nella fase dello studio dei processi in corso, l’Azienda ha ritenuto rilevante pianificare obiettivi di 
sviluppo legati all’analisi dei rischi, tentando di raggiungere un grado di analisi il più possibile 
accurato in relazione al livello formativo acquisito. 
Fanno parte delle azioni formative la consulenza e assistenza continuativa, prestata dall’Internal 
Audit, ai soggetti rilevanti incaricati dei servizi ai fini dell’adempimento degli obblighi previsti dalle 
disposizioni normative e regolamentari relative allo svolgimento dei servizi (e della gestione 
collettiva della salute), quale consulenza prestata prevalentemente EX ANTE finalizzata alla 
definizione di presidi idonei a garantire la PREVENZIONE DEI RISCHI DI NON CONFORMITA’ 
(DLgs 33 e smi compreso). 
 
Pertanto, l’Azienda annualmente individuerà specifici obiettivi in materia di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza da inserire sotto forma di obiettivi nel PP, sia per quanto riguarda la 
performance organizzativa che la performance individuale. Del raggiungimento dei suddetti 
obiettivi (e dunque dell’esito della valutazione della performance organizzativa e individuale) in 
tema di contrasto del fenomeno della corruzione/illegalità si darà conto nella Relazione della 
performance che, a norma dell’art. 10 d.lgs. 150/2009, dovrà evidenziare a consuntivo con 
riferimento all’anno precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli 
obiettivi programmati e alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti. Sulla scorta di tale 
relazione, il Responsabile della prevenzione effettuerà eventualmente un’analisi per individuare le 
cause che hanno determinato gli scostamenti rispetto ai risultati attesi, e individuerà, anche su 
proposta dei responsabili dei Servizi, azioni correttive da inserire nel PTPCTT.
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SEZIONE  III   

OBBLIGHI  DI  TRASPARENZA 

 
3.1 - OBIETTIVI  STRATEGICI  IN  MATERIA  DI  TRASPARENZA. 
In coerenza ed in applicazione della normativa, la Direzione Generale dell’Aulss 9 riconosce la 
trasparenza quale condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, 
politici e sociali, e integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di 
una amministrazione aperta, al servizio del cittadino. La trasparenza diviene, quindi, principio 
cardine e fondamentale dell’organizzazione dell’Azienda e dei suoi rapporti con i cittadini. 
La Direzione Generale, per la realizzazione di un’amministrazione aperta e al servizio del cittadino, 
individua in materia di trasparenza i seguenti obiettivi strategici: 
- assicurare all’utenza adeguata informazione dei servizi resi, delle loro caratteristiche qualitative e 
dimensioni quantitative, nonchè delle loro modalità di erogazione, rafforzando il rapporto fiduciario 
con i cittadini;     
- garantire, con le iniziative adottate in materia di trasparenza, I’integrità e la legalità dell’azione 
amministrativa, in tal modo rendendo conto della correttezza ed efficacia degli atti; 
- consentire il controllo diffuso sulla performance aziendale. 
Gli obiettivi sono formulati anche in collegamento con Ia programmazione strategica e operativa 
dell’Amministrazione, definita nel Piano della Performance (PP). 
Gli obiettivi strategici in materia di trasparenza, declinati nella presente sezione, integrano la 
programmazione strategica del PP e si traducono in obiettivi operativi, finalizzati all’attuazione del 
principio della trasparenza, da assegnare annualmente alle varie strutture aziendali. 
Nella presente sezione è evidente il rapporto forte tra Prevenzione della Corruzione e lotta alla 
stessa, concretizzata con la programmazione di azioni e impegni per la pubblicazione obbligatoria 
sul sito istituzionale di dati, informazioni e documenti previsti dalla normativa. 

3.2 - TRASPARENZA E DIRITTO DI ACCESSO AGLI ATTI. 
La trasparenza è un livello essenziale delle prestazioni erogate dall'Aulss 9, ai sensi dell'art. 117 
comma 2 lettera m, della Costituzione;  è intesa come accessibilità totale alle informazioni 
concernenti ogni aspetto dell'organizzazione, agli indicatori relativi ad andamenti gestionali e 
all'utilizzo delle risorse per il proseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell'attività di 
misurazione e valutazione, come previsto dall’art. 11, comma 1 del d.lgs. 150/09 e dal d.lgs. 
33/2013 e dal d.lgs. 97/2016. 
E' una nozione diversa da quella del diritto di accesso agli atti amministrativi ex art. 22 della legge 
7 agosto 1990, n. 241, testo vigente, che istituisce altresì l'accesso ai documenti amministrativi, 
attivabile solo per acquisire quei documenti necessari per azioni legali relative a interessi 
individuali. 
 
3.3 – IL D.LGS. 97/2016 E LE LINEE GUIDA ANAC 
La trasparenza è posta al centro di diversi orientamenti internazionali in quanto strumentale alla 
promozione dell’integrità e allo sviluppo della cultura della legalità in ogni ambito dell’attività 
pubblica. Occorre pertanto rafforzare tale misura nel PTPCTT anche oltre al rispetto di specifici 
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obblighi di pubblicazione già contenuti in disposizioni vigenti. All’attuale quadro normativo in 
materia di trasparenza il d.lgs. 97/2016 ha apportato rilevanti innovazioni: 

a) un nuovo ambito soggettivo di applicazione degli obblighi e delle misure in materia di 
trasparenza è definito all’art. 2-bis rubricato «Ambito soggettivo di applicazione», che 
sostituisce l’art. 11 del d.lgs. 33/2013. Recentemente il Consiglio dell'ANAC ha approvato la 
Delibera n. 1310 ad oggetto "Prime linee guida recanti indicazioni sull'attuazione degli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs.33/2013 

come modificato dal d.lgs. 97/2016”.  
b) il decreto persegue, inoltre, l’importante obiettivo di razionalizzare gli obblighi di 

pubblicazione vigenti mediante la concentrazione e la riduzione degli oneri gravanti sulle 
amministrazioni pubbliche. In questa direzione vanno interpretate le due misure di 
semplificazione introdotte all’art. 3 del d.lgs. 33/2013. La prima (co. 1-bis) prevede la 
possibilità di pubblicare informazioni riassuntive, elaborate per aggregazione, in 
sostituzione della pubblicazione integrale, conferendo all’ANAC il compito di individuare i 
dati oggetto di pubblicazione riassuntiva con propria delibera da adottare previa 
consultazione pubblica e sentito il Garante per la protezione dei dati personali, qualora 
siano coinvolti dati personali. Ciò in conformità con i principi di proporzionalità e di 
semplificazione e all’esclusivo fine di ridurre gli oneri gravanti sui soggetti tenuti a 
osservare le disposizioni del d.lgs. 33/2013. La seconda (co. l-ter) consente all’ANAC, in 
sede di adozione del PNA, di modulare gli obblighi di pubblicazione e le relative modalità di 
attuazione in relazione alla natura dei soggetti, alla loro dimensione organizzativa e alle 
attività svolte. Si consideri, inoltre, quanto previsto all’art. 9-bis del d.lgs. 33/2013, introdotto 
dal d.lgs. 97/2016, in base al quale qualora i dati che le amministrazioni e gli enti sono 
tenute a pubblicare ai sensi del d.lgs. 33/2013 corrispondano a quelli già presenti nelle 
banche dati indicate nell’allegato B) del d.lgs. 33/2013, le amministrazioni e gli enti 
assolvono agli obblighi di pubblicazione mediante la comunicazione dei dati, delle 
informazioni e dei documenti dagli stessi detenuti all’amministrazione titolare della 
corrispondente banca dati. Nella sezione “Amministrazione trasparente” dei rispettivi siti 
istituzionali sarà inserito un mero collegamento ipertestuale alle banche dati contenenti i 
dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione.  

c) a fronte della rimodulazione della trasparenza obbligatoria, l’art. 6, nel novellare l’art. 5 del 
d.lgs. 33/2013, ha disciplinato anche un nuovo accesso civico, molto più ampio di quello 
previsto dalla precedente formulazione, riconoscendo a chiunque, indipendentemente dalla 
titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti, l’accesso ai dati e ai documenti detenuti dalle 
pubbliche amministrazioni, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e 
privati, e salvi i casi di segreto o di divieto di divulgazione previsti dall’ordinamento. Con 
riguardo al c.d. “accesso civico generalizzato”, l’Autorità, previa intesa con il Garante per la 
protezione dei dati personali e sentita la Conferenza Unificata Stato, Regioni Autonomie 
locali di cui all’art. 8 del d.lgs. 28 agosto 1997, n. 281, con delibera n. 1309 del 28 dicembre 
2016 ha adottato specifiche linee guida.  

d) con le disposizioni transitorie di cui al co. 1 dell’art. 42 del d.lgs. 97/2016 si prevede che i 
soggetti di cui all’art. 2-bis del d.lgs. 33/2013 si adeguino alle modifiche allo stesso decreto 
legislativo, 14 introdotte dal d.lgs. n. 97/2016, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
del decreto correttivo medesimo (23 dicembre 2016), sia con riferimento agli obblighi di 
trasparenza sia all’accesso civico generalizzato. 
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e) Il decreto ha modificato l’art. 10 del d.lgs. 33/2013, prevedendo che il PTPCTT contenga, in 

una apposita sezione, l’individuazione dei responsabili della trasmissione e della 
pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati ai sensi del d.lgs. 33/2013, 
consentendo, in tal modo, di responsabilizzare maggiormente le strutture delle 
amministrazioni ai fini dell’effettiva realizzazione di elevati standard di trasparenza.  

f) infine, si prevede che oltre alla trasparenza intesa come misura generale quale 
adeguamento agli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 e dalla normativa 
vigente, le amministrazioni e gli enti possono pubblicare i c.d. “dati ulteriori”, come 
espressamente previsto dalla l. 190/2012, art. 1, co. 9, lett. f) e dall’art. 7-bis, co. 3 del 
d.lgs. 33/2013. L’ostensione di questi dati on line deve avvenire nel rispetto della normativa 
sulla tutela della riservatezza e procedendo all’anonimizzazione di dati personali 
eventualmente presenti.  

 
Con delibera n.1310 del 28 dicembre 2016 l’ANAC ha dettato le prime Linee Guida recanti 
indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
contenute nel D.Lgs 33/2013 come modificato dal D. Lgs 97/2016, che possono essere così 
sintetizzate:  

1- Indicazione nella sezione della trasparenza dei responsabili della trasmissione e della 
pubblicazione dei documenti e delle informazioni quale contenuto necessario del PCPCT.  

2- 2- Indicazione della data di aggiornamento del dato, documento, informazione (sia quella 
iniziale che quella del successivo aggiornamento)  

3- 3- Art.15 (del d.lgs. 33/2013 come modificato dall’art.14 d.lgs.97/2016) –Titolari di incarichi 
di collaborazione e consulenza. Al dato sui contratti e sugli importi si aggiunge quello 
relativo all’attestazione dell’avvenuta verifica dell’insussistenza di situazioni di conflitto di 
interessi, anche potenziali, stabilito dall’art. 53,co.14 del d.lgs. 165/2001. Va precisato che 
all’interno della sotto-sezione “Consulenti e collaboratori” di cui all’art.15 ,devono essere 
pubblicati i dati relativi agli incarichi e alle consulenze che non siano riconducibili al 
“contratto di appalto di servizi” (da pubblicare nella sezione “bandi di gara e contratti”).  

4- La pubblicazione è estesa ai commissari esterni membri di commissioni concorsuali, quelli 
del Collegio Sindacale / Collegio dei revisori dei Conti.  

5- Nei bandi di concorso è stato introdotto l’obbligo di pubblicare anche “i criteri di valutazione 
della Commissione e delle tracce delle prove scritte” al fine di rendere il più trasparente il 
processo di valutazione della Commissione anche in relazione alle esigenza di tutela degli 
interessati.  

6- Vanno pubblicati anche i criteri e le modalità di valutazione delle prove concorsuali in modo 
tempestivo.  

7- I bandi espletati devono rimanere rintracciabili sul sito per cinque anni, a partire dal primo 
gennaio dell’anno successivo a quello in cui occorre procedere alla pubblicazione.  

8- Vanno pubblicati gli atti di concessione di importo superiore ai 1.000 euro.  
9- Vanno pubblicati in una parte chiaramente identificabile della sezione “Amministrazione 

Trasparente” i dati dei propri pagamenti, permettendo la consultazione in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, nell’ambito temporale di riferimento e ai beneficiari.  

10-  Vanno pubblicati integralmente i Bilanci di Previsione e consuntivi entro 30 giorni dalla loro 
adozione. Gli stessi vanno pubblicati anche in forma sintetica, aggregata e semplificata, 
anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche.  
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11-  Vanno pubblicati il piano degli indicatori per fornire al cittadino la possibilità di esercitare un 

controllo sugli obiettivi della pubblica amministrazione.  
12-  Pubblicazione di tutti gli atti degli Organismi indipendenti di valutazione e le relazioni degli 

organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget.  
13-  Obbligo di pubblicazione delle carte dei servizi o un documento analogo ove sono indicati i 

livelli minimi di qualità dei servizi.  
14-  Vanno pubblicati i dati sui tempi di pagamento. 

 

3.4 - STRUTTURE  COINVOLTE  NELL’lNDIVlDUAZIONE  DEI CONTENUTI  DEL   
        PROGRAMMA RELATIVO AGLI OBBLIGHI DI  PUBBLICAZIONE. 
L’Elenco Obblighi di Pubblicazione è allegato al presente PTPCT. Alla promozione e al 
coordinamento del processo di formazione delle attività in materia di trasparenza, concorrono: 
- la Direzione Generale, che avvia il processo, individuando gli obiettivi strategici, e indirizzandone 
le attività; 
- il RPCT, che controlla il procedimento di elaborazione e aggiornamento del Programma, 
predisponendone i contenuti sulla base dei contributi dl tutti gli attori coinvolti; 
- l’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) che esercita un’attività di impulso per 
l'elaborazione del Programma e attesta l'assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e 
all’integrità. 
Sono state effettuate diverse giornate di formazione specifica di illustrazione ed approfondimento 
degli adempimenti in materia di anticorruzione e trasparenza, rivolti al personale, che hanno 
coinvolto tutti i Servizi. 
Nel corso del 2017, come già illustrato più sopra, nell’Aulss 9 Scaligera si è adottato un unico 
portale per l’alimentazione della sezione “Amministrazione Trasparente” nel sito internet aziendale. 
Anche nel corso del 2017, pur dando atto delle oggettive difficoltà collegate alla nascita della 
nuova realtà aziendale,  si è proceduto ad affinare ulteriormente la qualità dei dati, informazioni e 
documenti pubblicati. In detta sezione, a cura dei Responsabili dei Servizi, sono affluiti e pubblicati 
i dati, le informazioni e i documenti previsti dal d.lgs. 33/2013 e dalle successive disposizioni 
ANAC. Si tratta di una modalità di pubblicazione che si avvale di una specifica piattaforma 
informatica, che consente ai Responsabili dei Servizi una maggiore celerità e semplicità di 
alimentazione della sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
3.5 - COINVOLGIMENTO STAKEHOLDER – GIORNATA DELLA TRASPARENZA 
Il coinvolgimento degli stakeholder si attua sia attraverso incontri specifici quali la giornata della 
trasparenza e la possibilità di intervenire nel processo di aggiornamento del PTPCT e del Codice 
di comportamento, come indicato in precedenza, sia attraverso il sito internet aziendale, i 
comunicati stampa e ogni altra forma di comunicazione, nonché con la raccolta di risposte, 
provenienti dagli stessi, sul livello di utilizzazione e di utilità dei dati pubblicati, oltre che degli 
eventuali reclami sulla qualità delle informazioni pubblicate oppure in merito a ritardi e 
inadempienze riscontrate. 
Con cadenza almeno annuale sarà organizzata la “Giornata della Trasparenza”, quale iniziativa 
principale per diffondere i contenuti del programma della trasparenza e per la raccolta di nuove 
esigenze che dovessero emergere nel corso delle iniziative svolte. 
La Giornata della Trasparenza rappresenta un momento di confronto e di ascolto dei cittadini per 
garantirne la partecipazione nell’individuazione delle informazioni di concreto interesse per la 
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collettività degli utenti e il coinvolgimento nell'attività dell’amministrazione al fine di migliorare la 
qualità dei servizi e il controllo sociale. 
La Giornata della Trasparenza potrà anche essere dedicata alla presentazione del Piano della 
Performance e della Relazione sulla Performance. Ulteriori contenuti potranno essere definiti 
anche coinvolgendo in via preventiva gli stakeholder, per finalizzare I’organizzazione della giornata 
alle concrete esigenze di conoscenza dei partecipanti. In ogni caso sarà dato ampio spazio di 
intervento e di dibattito ai partecipanti. 
Le risultanze del confronto realizzato con la Giornata della Trasparenza sono riutilizzate per la 
rielaborazione annuale dei documenti del ciclo della performance e per il miglioramento dei livelli di 
trasparenza. 
 
 
3.6 - RESPONSABILI DELLA PUBBLICAZIONE E AGGIORNAMENTO DEI  DATI. 
La legge 190/2012 e il d.lgs. 33/2013 prevedono in forma analitica il contenuto minimo e la relativa 
organizzazione dei dati e delle informazioni che devono essere pubblicate nell’apposita sezione 
"Amministrazione Trasparente" del sito internet aziendale. 
Nella tabella allegata (Elenco Obblighi di Pubblicazione) sono specificati i suddetti obblighi, 
ridefiniti ai sensi del d.lgs. 97/2016, ed è definito, per ciascun obbligo, il programma operativo da 
attuare e i Servizi i cui Responsabili sono tenuti all’osservanza della normativa in materia di 
trasparenza. 
Il d.lgs. 97/2016 prevede che siano indicati i nominativi dei soggetti responsabili della trasmissione 
dei dati, intesi quali uffici tenuti alla individuazione e/o alla elaborazione dei dati, e di quelli cui 
spetta la pubblicazione. Attesa la recente riorganizzazione territoriale delle Ulss della regione 
Veneto, come meglio illustrato più sopra,  e, nelle more della effettiva realizzazione dell’atto 
aziendale della nuova Ulss 9 (costituita dal 1°gennaio 2017), non essendo ancora possibile una 
definizione precisa delle competenze, nelle predette tabelle si sono indicati i coordinatori individuati 
con deliberazione n. 4 del 02.01.2017, i quali, all’interno dei rispettivi Servizi coordinati, potranno 
individuare uno o più soggetti, dandone comunicazione al RPCT, quali referenti del medesimo per 
le citate pubblicazioni. Una volta ridefinite le competenze  specifiche, sarà possibile approvare un 
aggiornamento del PTPCTT con le esatte indicazioni richieste dal D.Lgs. 97/2016. 
A seguito dell’Atto aziendale, I Dirigenti responsabili dei Servizi aziendali assumono il ruolo di 
Referenti aziendali per la trasparenza e in quanto tali sono responsabili dell’adempimento degli 
obblighi di trasparenza di cui al presente Piano. Il Dirigente Responsabile di ciascun Servizio, 
pertanto, ha la piena ed esclusiva responsabilità dell’esattezza, compiutezza e tempestività dei 
dati, anche per quanto attiene al formato dei medesimi in ossequio al dettato normativo, sia nel 
caso di pubblicazione di documenti che nel caso di pubblicazione di dati e/o informazioni. 
II RPCT svolge funzioni di coordinamento delle attività dei Referenti mediante: 
- comunicazioni, informazioni ed eventuali disposizioni operative; 
- supporto ed organizzazione di gruppi di lavoro; 
- ogni altra modalità adeguata ai fini dell’esercizio della propria attività di coordinamento. 

 
3.7 - L. 28.12.2015, N. 208 “DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO 
ANNUALE E PLURIENNALE DELLO STATO” (c.d. legge di stabilità) – ADEMPIMENTI. 
Con la l. 28.12.2015, n. 208 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato “ (c.d. legge di stabilità), sono stati introdotti nuovi adempimenti in 
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materia di prevenzione della corruzione, trasparenza e pubblicazioni obbligatorie, come da 
tabella riepilogativa che di seguito si riporta:
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3.8 - MISURE ORGANIZZATIVE VOLTE AD ASSICURARE LA REGOLARITA’ DEGLI 
        OBBLIGHI. 
A livello organizzativo, ai fini dell’attuazione del Piano, sono state attuate le seguenti misure: 
a) individuazione dei Dirigenti dei Servizi quali Referenti aziendali per la Trasparenza; 
b) adeguamento del sito internet aziendale secondo le caratteristiche editoriali stabilite dalle norme 
di riferimento; 
c) organizzazione e pubblicazione dei dati secondo le prescrizioni di carattere tecnico stabilite dalle 
rispettive norme di riferimento; 
d) adozione delle misure di rilevazione del livello di soddisfazione degli utenti in relazione 
all’accesso, alla chiarezza e alla utilizzabilità dei dati pubblicati, al fine di assicurare un 
coinvolgimento continuo e costante della cittadinanza e aiutare I’Amministrazione nel compito di 
garantire la qualità delle informazioni; 
e) incremento delle azioni interne per promuovere la cultura della trasparenza e della legalità 
dell’azione amministrativa mediante la programmazione di specifiche iniziative formative dirette al 
personale dipendente. 
f) azioni di sensibilizzazione, finalizzate a garantire completezza e tempestività nella pubblicazione 
dei dati. 
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Tutte le azioni dirette a garantire regolarità e tempestività dei flussi informativi individuate nei punti 
precedenti, ove non ancora attuate,  saranno valutate e messe in atto con il coinvolgimento dei 
Responsabili e degli operatori dei Servizi interessati. 

 
3.9 - MISURE DI MONITORAGGIO E DI VIGILANZA SULL’ATTUAZIONE    DEGLI  
        OBBLIGHI . 
La vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza implica un’attività di monitoraggio 
periodico sia da parte del RPCT sia da parte dell’OIV. 
A tal fine il RPCT provvede a: 
a) monitorare l’adempimento degli obblighi di pubblicazione. Nel caso in cui si riscontrino 
inadempienze di livello significativo, rispetto alla completezza, chiarezza e aggiornamento delle 
informazioni pubblicate, il Responsabile solleciterà il Referente interessato a provvedere in merito 
entro un termine stabilito; in caso di mancato o incompleto riscontro alla richiesta di adempimento, 
il Responsabile provvede a darne segnalazione alla Direzione Generale, all’OIV e/o agli altri 
organismi che, in base alle circostanze, risultano interessati; 
b) supportare l’OIV ai fini dello svolgimento delle attività di competenza, mediante la 
predisposizione di una tabella di riscontro degli obblighi di pubblicazione previsti dalla vigente 
normativa; 
c) predisporre eventuali ulteriori programmi operativi in conseguenza delle azioni di monitoraggio 
sopra evidenziate. 
L’OIV ha il compito di promuovere e attestare l’assolvimento da parte dell’Azienda degli obblighi 
relativi alla trasparenza e all’integrità. Provvede alle verifiche di propria competenza con le 
modalità e le tempistiche definite dall’ANAC.; i relativi esiti sono pubblicati nella sezione 
"Amministrazione Trasparente" del sito internet aziendale. L’OIV svolge i propri compiti anche 
tenendo conto dell’apporto delle diverse strutture all’attuazione del programma della trasparenza ai 
fini della misurazione e valutazione della performance dei Dirigenti delle strutture medesime. 

 
3.10 - RILEVAZIONE  DELL’EFFETTIVO  UTILIZZO  DEI  DATI  DA  PARTE  
          DEGLI  UTENTI. 
Il Responsabile del Servizio Sistemi Informativi predispone con cadenza semestrale (entro luglio e 
gennaio con riferimento al semestre precedente) un report di rilevazione del numero di accessi al 
sito internet aziendale e del numero di contatti alla sezione "Amministrazione Trasparente" da 
parte degli utenti; il report è trasmesso al RPCT che ne cura la pubblicazione sullo stesso sito. 

3.11 - MISURE PER ASSICURARE L'EFFlCACIA DELL’ACCESSO CIVICO 
L'art. 5 del citato d.lgs. 33/2013 stabilisce che l'accesso civico è lo strumento che permette ai 
cittadini di esercitare il diritto costituzionale alla trasparenza. Infatti, attraverso I’accesso civico, il 
legislatore ha inteso ampliare i confini tracciati dalla legge 241/1990. 
L’Aulss 9, riconoscendo ai portatori d’interesse il ruolo attivo per contribuire al cambiamento 
migliorativo sotteso alla normativa in materia di prevenzione della Corruzione, ha da subito 
pubblicato, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, un Link denominato “Accesso Civico”, 
con accesso libero, dove è illustrato tale  istituto, ed è  reperibile la normativa e la modulistica. La 
richiesta non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del 
richiedente, non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al RPCT, il quale segnalerà alla 
Direzione Generale i casi di inadempimento anche parziale degli obblighi in materia di 
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pubblicazione previsti dalla normativa vigente. La Direzione valuterà se attivare eventuali 
procedimenti disciplinari, applicando in tal modo quanto indicato dall'art. 43 del d.lgs. 33/2013. 

 
3.12 - ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO. 
Con delibera n. 1309 del 28.10.2016, l’ANAC ha approvato le Linee guida che hanno ad oggetto la 
“definizione delle esclusioni e dei limiti” all’accesso civico a dati non oggetto di pubblicazione 
obbligatoria disciplinato dagli artt. 5 e 5 bis del decreto trasparenza. Tale nuova tipologia di 
accesso (d’ora in avanti “accesso generalizzato”), delineata nel novellato art. 5, comma 2 del 
decreto trasparenza, ai sensi del quale “chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti 

detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi 

del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati 

giuridicamente rilevanti, secondo quanto previsto dall’art. 5-bis”, si traduce, in estrema sintesi, in 
un diritto di accesso non condizionato dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti ed avente 
ad oggetto tutti i dati e i documenti e informazioni detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori 
rispetto a quelli per i quali è stabilito un obbligo di pubblicazione. 
La ratio della riforma risiede nella dichiarata finalità di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 
partecipazione al dibattito pubblico (art. 5, comma 2 del decreto trasparenza). Ciò in attuazione del 
principio di trasparenza che il novellato articolo 1, comma 1, del decreto trasparenza ridefinisce 
come accessibilità totale dei dati e dei documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni non più 
solo finalizzata a “favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull’utilizzo delle risorse pubbliche”, ma soprattutto, e con una modifica assai significativa, come 
strumento di tutela dei diritti dei cittadini e di promozione della partecipazione degli interessati 
all’attività amministrativa.  
L’intento del legislatore è ancor più valorizzato in considerazione di quanto già previsto nel co. 2 
dell’art. 1 del decreto trasparenza secondo cui la trasparenza è condizione di garanzia delle libertà 
individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, e integra il diritto ad una buona 
amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del 
cittadino. La trasparenza diviene, quindi, principio cardine e fondamentale dell’organizzazione 
delle pubbliche amministrazioni e dei loro rapporti con i cittadini. Anche nell’ordinamento 
dell’Unione Europea, soprattutto a seguito dell’entrata in vigore del Trattato di Lisbona (cfr. art. 15 
TFUE e capo V della Carta dei diritti fondamentali) il diritto di accesso non è preordinato alla tutela 
di una propria posizione giuridica soggettiva, quindi non richiede la prova di un interesse specifico, 
ma risponde ad un principio generale di trasparenza dell’azione dell’Unione ed è uno strumento di 
controllo democratico sull'operato dell'amministrazione europea, volto a promuovere il buon 
governo e garantire la partecipazione della società civile. Dal canto suo, la Corte europea dei diritti 
dell’uomo ha qualificato il diritto di accesso alle informazione quale specifica manifestazione della 
libertà di informazione, ed in quanto tale protetto dall’art. 10 della Convenzione europea per la 
salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali.  
Come previsto nella legge 190/2012, il principio della trasparenza costituisce, inoltre, misura 
fondamentale per le azioni di prevenzione e contrasto anticipato della corruzione. A questa 
impostazione consegue, nel novellato decreto 33/2013, il rovesciamento della precedente 
prospettiva che comportava l’attivazione del diritto di accesso civico solo strumentalmente 
all’adempimento degli obblighi di pubblicazione; ora è proprio la libertà di accedere ai dati e ai 
documenti, cui corrisponde una diversa versione dell’accesso civico, a divenire centrale nel nuovo 
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sistema, in analogia agli ordinamenti aventi il Freedom of Information Act (FOIA), ove il diritto 
all’informazione è generalizzato e la regola generale è la trasparenza mentre la riservatezza e il 
segreto eccezioni. In coerenza con il quadro normativo, il diritto di accesso civico generalizzato si 
configura - come il diritto di accesso civico disciplinato dall’art. 5, comma 1 - come diritto a titolarità 
diffusa, potendo essere attivato “da chiunque” e non essendo sottoposto ad alcuna limitazione 
quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente (comma 3). A ciò si aggiunge un ulteriore 
elemento, ossia che l’istanza “non richiede motivazione”. In altri termini, tale nuova tipologia di 
accesso civico risponde all’interesse dell’ordinamento di assicurare ai cittadini (a “chiunque”), 
indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridiche soggettive, un accesso a dati, documenti 
e informazioni detenute da pubbliche amministrazioni e dai soggetti indicati nell’art. art. 2-bis del 
d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016. Per quanto sopra evidenziato, si ritiene che i 
principi delineati debbano fungere da canone interpretativo in sede di applicazione della disciplina 
dell’accesso generalizzato da parte delle amministrazioni e degli altri soggetti obbligati, avendo il 
legislatore posto la trasparenza e l’accessibilità come la regola rispetto alla quale i limiti e le 
esclusioni previste dall’art. 5 bis del d.lgs. 33/2013, rappresentano eccezioni e come tali da 
interpretarsi restrittivamente. 
Distinzione fra accesso generalizzato e accesso civico. 
L’accesso generalizzato non sostituisce l’accesso civico “semplice” (d’ora in poi “accesso civico”) 
previsto dall’art. 5, comma 1 del decreto trasparenza, e disciplinato nel citato decreto già prima 
delle modifiche ad opera del d.lgs. 97/2016. L’accesso civico rimane circoscritto ai soli atti, 
documenti e informazioni oggetto di obblighi di pubblicazione e costituisce un rimedio alla mancata 
osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere di 
pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai documenti, dati e informazioni interessati 
dall’inadempienza. I due diritti di accesso, pur accomunati dal diffuso riconoscimento in capo a 
“chiunque”, indipendentemente dalla titolarità di una situazione giuridica soggettiva connessa, 
sono quindi destinati a muoversi su binari differenti, come si ricava anche dall’inciso inserito 
all’inizio del comma 5 dell’art. 5, “fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria”, nel quale viene 
disposta l’attivazione del contraddittorio in presenza di controinteressati per l’accesso 
generalizzato. L’accesso generalizzato si delinea come affatto autonomo ed indipendente da 
presupposti obblighi di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali 
unici limiti, da una parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici e/o privati indicati all’art. 5 
bis, commi 1 e 2, e dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5 bis, 
comma 3).  
Distinzione fra accesso generalizzato e accesso agli atti ex l. 241/1990. 
L’accesso generalizzato deve essere anche tenuto distinto dalla disciplina dell’accesso ai 
documenti amministrativi di cui agli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 (d’ora 
in poi “accesso documentale”). La finalità dell’accesso documentale ex l. 241/90 è, in effetti, ben 
differente da quella sottesa all’accesso generalizzato ed è quella di porre i soggetti interessati in 
grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative e/o oppositive e difensive – che 
l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari. Più 
precisamente, dal punto di vista soggettivo, ai fini dell’istanza di accesso ex lege 241 il richiedente 
deve dimostrare di essere titolare di un «interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad 
una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso». 
Mentre la legge 241/90 esclude, inoltre, perentoriamente l’utilizzo del diritto di accesso ivi 
disciplinato al fine di sottoporre l’amministrazione a un controllo generalizzato, il diritto di accesso 
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generalizzato, oltre che quello “semplice”, è riconosciuto proprio “allo scopo di favorire forme 

diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 

pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. Dunque, l’accesso agli atti di cui 
alla l. 241/90 continua certamente a sussistere, ma parallelamente all’accesso civico 
(generalizzato e non), operando sulla base di norme e presupposti diversi. Tenere ben distinte le 
due fattispecie è essenziale per calibrare i diversi interessi in gioco allorché si renda necessario un 
bilanciamento caso per caso tra tali interessi. Tale bilanciamento è, infatti, ben diverso nel caso 
dell’accesso 241 dove la tutela può consentire un accesso più in profondità a dati pertinenti e nel 
caso dell’accesso generalizzato, dove le esigenze di controllo diffuso del cittadino devono 
consentire un accesso meno in profondità (se del caso, in relazione all’operatività dei limiti) ma più 
esteso, avendo presente che l’accesso in questo caso comporta, di fatto, una larga conoscibilità (e 
diffusione) di dati, documenti e informazioni. In sostanza, come già evidenziato, essendo 
l’ordinamento ormai decisamente improntato ad una netta preferenza per la trasparenza 
dell’attività amministrativa, la conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo 
dalla previsione di eccezioni poste a tutela di interessi (pubblici e privati) che possono essere 
lesi/pregiudicati dalla rivelazione di certe informazioni. Vi saranno dunque ipotesi residuali in cui 
sarà possibile, ove titolari di una situazione giuridica qualificata, accedere ad atti e documenti per i 
quali è invece negato l’accesso generalizzato. Si consideri, d’altra parte, che i dinieghi di accesso 
agli atti e documenti di cui alla legge 241/1990, se motivati con esigenze di “riservatezza” pubblica 
o privata devono essere considerati attentamente anche ai fini dell’accesso generalizzato, ove 
l’istanza relativa a quest’ultimo sia identica e presentata nel medesimo contesto temporale a quella 
dell’accesso ex. l. 241/1990, indipendentemente dal soggetto che l’ha proposta. Si intende dire, 
cioè, che laddove l’amministrazione, con riferimento agli stessi dati, documenti e informazioni, 
abbia negato il diritto di accesso ex l. 241/1990, motivando nel merito, cioè con la necessità di 
tutelare un interesse pubblico o privato prevalente, e quindi nonostante l’esistenza di una 
posizione soggettiva legittimante ai sensi della 241/1990, per ragioni di coerenza sistematica e a 
garanzia di posizioni individuali specificamente riconosciute dall’ordinamento, si deve ritenere che 
le stesse esigenze di tutela dell’interesse pubblico o privato sussistano anche in presenza di una 
richiesta di accesso generalizzato, anche presentata da altri soggetti. Tali esigenze dovranno 
essere comunque motivate in termini di pregiudizio concreto all’interesse in gioco. Per ragioni di 
coerenza sistematica, quando è stato concesso un accesso generalizzato non può essere negato, 
per i medesimi documenti e dati, un accesso documentale. 
Adozione di una disciplina sulle diverse tipologie di accesso. 
Considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso generalizzato, che si aggiunge 
alle altre tipologie di accesso, l’ANAC suggerisce ai soggetti tenuti all’applicazione del decreto 
trasparenza l’adozione, anche nella forma di un regolamento interno sull’accesso, di una disciplina 
che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle tre tipologie di 
accesso, con il fine di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza introdotto dal legislatore e 
di evitare comportamenti disomogenei tra uffici della stessa amministrazione.  
In particolare, tale disciplina potrebbe prevedere:  
1. una sezione dedicata alla disciplina dell’accesso documentale;  
2. una seconda sezione dedicata alla disciplina dell’accesso civico (“semplice”) connesso agli 
obblighi di pubblicazione di cui al d.lgs. n. 33;  
3. una terza sezione dedicata alla disciplina dell’accesso generalizzato. Tale sezione dovrebbe 
disciplinare gli aspetti procedimentali interni per la gestione delle richieste di accesso 
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generalizzato.  
Si tratterebbe, quindi, di:  
a) provvedere a individuare gli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso generalizzato;  
b) provvedere a disciplinare la procedura per la valutazione caso per caso delle richieste di 
accesso. 
Decorrenza della disciplina e aggiornamento delle Linee guida. 
Secondo quanto previsto nelle Linee guida, a partire dal 23 dicembre 2016, data stabilita da 
legislatore, deve essere data immediata applicazione all’istituto dell’accesso generalizzato, con la 
valutazione caso per caso delle richieste presentate. Da ciò discende l’opportunità che:  
a) le amministrazioni adottino nel più breve tempo possibile soluzioni organizzative al fine di 
coordinare la coerenza delle risposte sui diversi tipi di accesso; b) le amministrazioni adottino una 
disciplina interna sugli aspetti procedimentali per esercitare l’accesso  
c) sia istituito presso ogni amministrazione un registro delle richieste di accesso presentate (per 
tutte le tipologie di accesso).  
a tal fine l’Autorità raccomanda la realizzazione di una raccolta organizzata delle richieste di 
accesso, “cd. registro degli accessi”, che le amministrazioni è auspicabile pubblichino sui propri 
siti. Il registro contiene l’elenco delle richieste con l’oggetto e la data e il relativo esito con la data 
della decisione ed è pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e tenuto 
aggiornato almeno ogni sei mesi nella sezione Amministrazione trasparente, “altri contenuti – 
accesso civico” del sito web istituzionale. Oltre ad essere funzionale per il monitoraggio che 
l’Autorità intende svolgere sull’accesso generalizzato, la pubblicazione del cd. registro degli 
accessi può essere utile per le p.a. che in questo modo rendono noto su quali documenti, dati o 
informazioni è stato consentito l’accesso in una logica di semplificazione delle attività. 
Eccezioni assolute  e relative. 
Dalla lettura dell’art. 5 bis, co. 1, 2 e 3 del d.lgs. 97/2016, si possono distinguere due tipi di 
eccezioni, assolute o relative. Al ricorrere di queste eccezioni, le amministrazioni, rispettivamente, 
devono o possono rifiutare l’accesso generalizzato. La chiara identificazione di tali eccezioni 
rappresenta un elemento decisivo per consentire la corretta applicazione del diritto di accesso 
generalizzato. Di seguito si fornisce un elenco di tali eccezioni, rinviandone la descrizione  alle 
citate Linee guida dell’Anac: 
Eccezioni assolute: 
a) segreto di Stato;  
b) negli altri casi di divieto di accesso o divulgazione previsti dalla legge, ivi compresi i casi in cui 
l’accesso è subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche modalità o limiti, inclusi 
quelli di cui all’art. 24, comma 1, della legge n. 241 del 1990.  
Limiti (eccezioni relative o qualificate)  
a) la sicurezza pubblica e l’ordine pubblico;  
b) la sicurezza nazionale;  
c) la difesa e le questioni militari;  
d) le relazioni internazionali;  
e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato;  
f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento;  
g) il regolare svolgimento di attività ispettive.  
I limiti (esclusioni relative o qualificate).  
Il decreto trasparenza ha previsto, all’art. 5-bis, comma 2, che l’accesso generalizzato è rifiutato se 
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il diniego è necessario per evitare il pregiudizio concreto alla tutela degli interessi privati 
specificamente indicati dalla norma e cioè:  
a) protezione dei dati personali  
b) libertà e segretezza della corrispondenza  
c) interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi proprietà 
intellettuale, diritto d'autore e segreti commerciali  
 

3.13 - DATI ULTERIORI 
Nell’ambito delle relazioni semestrali da presentare al RPCT entro i mesi di luglio e gennaio con 
riferimento al semestre precedente, i Dirigenti/Referenti potranno inserire eventuali ulteriori 
dati/informazioni/documenti, per i quali non sia già obbligatoria la pubblicazione. Analogamente si 
procederà in caso di segnalazioni da parte degli stakeholder. 
 

 
ALLEGATI :  1 - SCHEDE DI GESTIONE DEL RISCHIO. 
                      2 –OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE. 
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ALLEGATO B) 

 

 

MAPPATURA DEI PROCESSI  

 

I rischi sono stati analizzati con riferimento alla matrice probabilità – impatto con riferimento alla 

legenda di seguito: 

 

 
 

 

Le Aree di rischio per eventi corruttivi generali previste all’art.1 comma 16 della Legge 190/2012, 

aggiornate dai PNA: Allegato 2 del Piano Nazionale Anticorruzione del 2013 - Aggiornamento 

2015 al Piano Nazionale Anticorruzione, vengono ridefinite alla luce dell’elenco dei processi che 

l’Azienda Zero ha individuato quali processi descrittivi di un’Azienda ULSS del Veneto. 

 
Come  anticipato dall’Aggiornamento 2015 al PNA, la fase di trattamento del rischio “...è la fase 
tesa a individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in 
sede di valutazione degli eventi rischiosi”.  
 

L’obiettivo dell’Amministrazione è di realizzare la mappatura di tutti i processi descrittivi della 

ULSS 9 Scaligera, in piena coerenza con l’individuazione dei processi promossa dall’Azienda Zero. 

Il livello di approfondimento scelto permette di raggiungere una precisione e, soprattutto, una 

completezza con la quale è possibile identificare i punti più vulnerabili del processo e, dunque, i 

rischi di corruzione che insistono sull’Amministrazione. 

Viene di seguito riportata per le aree programmate dai PNA la selezione dei “processi a rischio” 

individuati e le “prospettive di rischio” emerse.  C
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quelli che producono un risultato diretto percepito dal cliente/utente

tutti quelli che forniscono attività di "servizio" essenziali ma non sempre percepibili dal cliente/utentePROCESSI DI SUPPORTO:

PROCESSI PRIMARI:

 
 

DETTAGLIO 

 

 
 

 

Per l’area A - Affidamento di lavori, servizi e forniture – Contratti i processi aziendali considerati 

sono:  

 
Acquisizione di beni (di consumo e durevoli) e servizi  
Sottoprocessi 
- A.21.1 Programmazione degli acquisti di beni e servizi 
- A.21.2 Gestione delle gare di acquisto di beni e servizi sotto soglia 
- A.21.3 Gestione delle gare di acquisto di beni e servizi sopra soglia 
 
Gestione del contratto di acquisizione di beni e servizi  
Sottoprocessi: 
- A.22.1 Gestione del contratto di acquisizione di beni 
- A.22.2 Gestione del contratto di servizi sanitari  
- A.22.3 Gestione del contratto di servizi non sanitari  
- A.22.4 Gestione dei contratti in outsourcing (Pulizie, Lavanderia, Ristorazione)  
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Gestione della logistica di magazzino 
Sottoprocessi 
- A.23.1 Gestione del magazzino farmaceutico 
- A.23.2 Gestione del magazzino economale 
- A.23.3 Gestione dei magazzini di reparto 
 

Responsabile di processo:Responsabile UOC Provveditorato, Economato e Gestione della Logistica 
 

Il processo studiato: Gestione dei contratti di beni e servizi (compreso la logistica) presenta una 

tabella di pericolosità per i rischi di corruzione riassumibile come in Fig. 1 

 

Nello studio del processo non è stato considerato il sotto processo A.22.4 Gestione dei contratti in 

outsourcing (Pulizie, Lavanderia, Ristorazione), per le dimensioni che esso presenta che portano a 

ritenere utile uno studio dedicato. 

Per completare l’area andranno analizzati il processo Acquisizione di beni (di consumo e durevoli) e 

servizi  ed il processo Gestione della logistica di magazzino.  

Sono stati individuati per ciascun rischio il controllo da porre in essere per garantire il contenimento 

del rischio medesimo. 

I controlli attivati saranno monitorati in disegno e funzionalità dall’I.A. per dare garanzia di 

efficacia. 

 

La matrice completa dei rischi e dei controlli è visibile nel sito aziendale 

WWW.AULSS9.VENETO.IT – Area riservata – Mappatura dei Processi  a cui si accede 

dall’esterno solo con credenziali autorizzate dal RPCT. 

 

 
Fig. 1 

I rischi lordi rappresentati dai pallini blu sono concentrati per lo più nell’Area ad Alto Rischio 
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La rappresentazione è riferita ai rischi inerenti (rischi lordi) cioè alla valutazione del rischio non 

condizionata dalle azioni di controllo. 

 

 

 

 

Per l’area B – Gestione del Patrimonio i processi aziendali considerati sono:  

 

ID PROCESSI IDS SUBPROCESSI OWNER

A.22
Gestione del contratto di acquisizione di beni e servizi A.22.4 Gestione dei contratti in outsourcing (Pulizie, UOC 
Gestione del Patrimonio immobiliare e impiantistico 

(ICT escluso)
A.25.1

Acquisizione, sviluppo e alienazione del 

patrimonio immobiliare e impiantistico

U.O.C. Servizi 

Tecnici e 

Patrimoniali

Gestione del Patrimonio immobiliare e impiantistico 

(ICT escluso)
A.25.2

Gestione del patrimonio immobiliare e 

impiantistico

U.O.C. Servizi 

Tecnici e 

Patrimoniali

A.25

 
 
Gestione del Patrimonio immobiliare e impiantistico (ICT escluso) 
Sotto processi: 
A.25.1 Acquisizione, sviluppo e alienazione del patrimonio immobiliare e impiantistico 
A.25.2 Gestione del patrimonio immobiliare e impiantistico 
 

Responsabile di processo:Responsabile UOC Servizi Tecnici e Patrimoniali  
 
Gestione del Patrimonio  dell’area ICT 
Sotto processi 
A.26.1 Acquisizione, sviluppo e alienazione del patrimonio ICT 
A.26.2 Gestione del patrimonio dell'area ICT 
 

Responsabile di processo: Responsabile UOS Sistemi Informativi 

 
Gestione delle Attrezzature sanitarie 
 

Responsabile del processo: Responsabile UOS Ingegneria Clinica 

 

Il processo studiato: Gestione del patrimonio immobiliare e impiantistico (ICT escluso)  

presenta una tabella di pericolosità per i rischi di corruzione riassumibile come in Fig. 2 

 

 

 

C
O

P
IA

 IN
 P

U
B

B
LI

C
A

Z
IO

N
E



 
 

Fig. 2 

I rischi lordi rappresentati dai pallini blu sono distribuiti per lo più nell’Area ad Alto Rischio e 

nell’Area a Medio Rischio  

 

La rappresentazione è riferita ai rischi inerenti (rischi lordi) cioè alla valutazione del rischio non 

condizionata dalle azioni di controllo. 

 

Sono stati individuati per ciascun rischio il controllo da porre in essere per garantire il contenimento 

del rischio medesimo. 

 

I controlli attivati saranno monitorati in disegno e funzionalità dall’I.A. per dare garanzia di 

efficacia. 

 

La matrice completa dei rischi e dei controlli è visibile nel sito aziendale 

WWW.AULSS9.VENETO.IT – Area riservata – Mappatura dei Processi  a cui si accede 

dall’esterno solo con credenziali autorizzate dal RPCT. 
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Per le aree C – Acquisizione e progressione del personale  

                    D – Incarichi e nomine                                          i processi aziendali considerati sono:  

 

 
 
Gestione Risorse Umane 

Sotto processi 
A.31.1 Acquisizione risorse umane dipendenti e non dipendenti 
A.31.2 Gestione giuridica 
A.31.3 Gestione orario di lavoro 
A.31.4 Gestione economica e fiscale 
A.31.5 Gestione previdenziale 
A.31.6 Gestione contratti di lavoro autonomo per incarichi individuali (ex comma 6, art. 7 D.lgs 165/2001) 

 

Responsabile di processo:Responsabile UOC Gestione Risorse Umane   

 

Il processo studiato: Gestione Risorse Umane  presenta una tabella di pericolosità per i rischi di 

corruzione riassumibile come in Fig. 3 

 

Sono stati individuati per ciascun rischio il controllo da porre in essere per garantire il contenimento 

del rischio medesimo. 

I controlli attivati saranno monitorati in disegno e funzionalità dall’I.A. per dare garanzia di 

efficacia. 

 

La matrice completa dei rischi e dei controlli è visibile nel sito aziendale 

WWW.AULSS9.VENETO.IT – Area riservata – Mappatura dei Processi  a cui si accede 

dall’esterno solo con credenziali autorizzate dal RPCT. 
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Fig. 3 

I rischi lordi rappresentati dai pallini blu sono distribuiti per lo più nell’Area a Medio Rischio 

anche se permangono rischi nell’Area ad Alto Rischio che accentrano prioritariamente la 

valutazione dei controlli posti in essere. 

 

La rappresentazione è riferita ai rischi inerenti (rischi lordi) cioè alla valutazione del rischio non 

condizionata dalle azioni di controllo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

C
O

P
IA

 IN
 P

U
B

B
LI

C
A

Z
IO

N
E



 

 
 

 

Per le aree E - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto e immediato per il destinatario  
                   F – Attività conseguenti al decesso in ambito Ospedaliero   

i processi aziendali considerati sono:  

 

 
 

Il processo studiato:Prestazioni di ricovero in SSN presenta una tabella di pericolosità per i rischi di 

corruzione riassumibile come in Fig. 4 

 

Responsabile del processo: Responsabile Direzione Medica di Ospedale 

 

Sono stati individuati per ciascun rischio il controllo da porre in essere per garantire il contenimento 

del rischio medesimo. 

 

I controlli attivati saranno monitorati in disegno e funzionalità dall’I.A. per dare garanzia di 

efficacia. 
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La matrice completa dei rischi e dei controlli è visibile nel sito aziendale 

WWW.AULSS9.VENETO.IT – Area riservata – Mappatura dei Processi  a cui si accede 

dall’esterno solo con credenziali autorizzate dal RPCT. 

 

 

 
Fig. 4 

I rischi lordi rappresentati dai pallini blu sono distribuiti per lo più nell’Area a Medio Rischio . 

 

La rappresentazione è riferita ai rischi inerenti (rischi lordi) cioè alla valutazione del rischio non 

condizionata dalle azioni di controllo. 

 

Per completare l’analisi del rischio delle aree in argomento andranno analizzati: 

 

- il processo Prestazioni di Pronto Soccorso  

- il processo Preparazione e custodia salme.  

- il processo di offerta delle prestazioni di specialistica : 

 Specialistica ambulatoriale per esterni 
 O.1.1 Gestione dell'offerta di prestazione (CUP) 

 O.1.2 Prestazioni di laboratorio 

 O.1.3 Prestazione di radiodiagnostica 

     O.1.4 Altre prestazioni specialistiche 

 
Appartengono alla stessa area i processi: 

 
Prestazioni di Residenzialità e Semi - Residenzialità socio-sanitaria 
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Sottoprocessi: 
T.7.1 Prestazioni   per anziani 
T.7.2 Prestazioni  per disabili 
T.7.3 Prestazioni di psichiatria 
T.7.4 Prestazioni per le dipendenze 
T.7.5 Prestazioni per minori 
 

Responsabile del processo: Direttore Della Funzione Territoriale 
 

Il processo studiato: Prestazioni di Residenzialità e Semi - Residenzialità socio-sanitaria per 

Anziani  presenta una tabella di pericolosità per i rischi di corruzione riassumibile come in Fig. 5 

 

Sono stati individuati per ciascun rischio il controllo da porre in essere per garantire il contenimento 

del rischio medesimo. 

I controlli attivati saranno monitorati in disegno e funzionalità dall’I.A. per dare garanzia di 

efficacia. 

 

La matrice completa dei rischi e dei controlli è visibile nel sito aziendale 

WWW.AULSS9.VENETO.IT – Area riservata – Mappatura dei Processi  a cui si accede 

dall’esterno solo con credenziali autorizzate dal RPCT. 
 

 
Fig. 5 

I rischi lordi rappresentati dai pallini blu sono distribuiti per lo più nell’Area a Medio Rischio e 

nell’Area ad Alto Rischio in quantità minore. 

 

La rappresentazione è riferita ai rischi inerenti (rischi lordi) cioè alla valutazione del rischio non 

condizionata dalle azioni di controllo. 
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Per completare l’individuazione dei rischi dell’area in argomento vanno completati lo studio dei 

processi: 
Prestazioni di Residenzialità e Semi - Residenzialità socio-sanitaria 
T.7.2 Prestazioni  per disabili 
T.7.3 Prestazioni di psichiatria 
T.7.4 Prestazioni per le dipendenze 
T.7.5 Prestazioni per minori. 

 

 
 

Per l’area G – Gestione delle entrate e delle spese. Maneggio risorse finanziarie 

 

 
 
 

Il processo studiato: Acquisizione Prestazioni di Medicina Convenzionata e Pediatri di Libera 

Scelta presenta una tabella di pericolosità per i rischi di corruzione riassumibile come in Fig. 6 
 
Medicina Convenzionata  
T.4.1 Medici di Medicina Generale 
T.4.2 Pediatri di Libera scelta 
T.4.3 Continuità Assistenziale 
T.4.4  Specialisti Ambulatoriali Interni 

 

Responsabile del processo: Responsabile UOS Medicina Convenzionata, Privati Accreditati e 

Controlli. 
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Fig. 6 

I rischi lordi rappresentati dai pallini blu sono distribuiti per lo più nell’Area ad Alto Rischio e 

nell’Area a Medio Rischio. 

 
 

Sono stati individuati per ciascun rischio il controllo da porre in essere per garantire il contenimento 

del rischio medesimo. 

 

La rappresentazione è riferita ai rischi inerenti (rischi lordi) cioè alla valutazione del rischio non 

condizionata dalle azioni di controllo. 

 

I controlli attivati saranno monitorati in disegno e funzionalità dall’I.A. per dare garanzia di 

efficacia. 

 

La matrice completa dei rischi e dei controlli è visibile nel sito aziendale 

WWW.AULSS9.VENETO.IT – Area riservata – Mappatura dei Processi  a cui si accede 

dall’esterno solo con credenziali autorizzate dal RPCT. 
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Per l’area H – Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto e immediato per il destinatario  

 

 
 
 
Prestazioni in regime LP 
O.21.1 Acquisto di prestazioni di LP di azienda (art. 55) 
O.21.2 Attività specialistica in regime di LP 
O.21.3 Attività di ricovero in regime di LP 
O.21.4 Attività veterinaria in regime di LP 
O.21.5 Consulenze / vendita di prestazioni esterne in regime di LP 
 

Responsabile del processo: Responsabile UOC Direzione Amministrativa di Ospedale 
 
 

Il processo studiato: Attività specialistica in regime di LP    presenta una tabella di pericolosità per i 

rischi di corruzione riassumibile come in Fig. 7 

 

Sono stati individuati per ciascun rischio il controllo da porre in essere per garantire il contenimento 

del rischio medesimo. 

 

I controlli attivati saranno monitorati in disegno e funzionalità dall’I.A. per dare garanzia di 

efficacia. 

 

La matrice completa dei rischi e dei controlli è visibile nel sito aziendale 

WWW.AULSS9.VENETO.IT – Area riservata – Mappatura dei Processi  a cui si accede 

dall’esterno solo con credenziali autorizzate dal RPCT. 
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Fig. 7 

I rischi lordi rappresentati dai pallini blu sono distribuiti per lo più nell’Area ad Alto Rischio e 

costituiscono prioritaria valutazione per i controlli posti in essere agli stessi. 

 

La rappresentazione è riferita ai rischi inerenti (rischi lordi) cioè alla valutazione del rischio non 

condizionata dalle azioni di controllo. 

 

 

I sottoprocessi  
O.21.1 Acquisto di prestazioni di LP di azienda (art. 55) 
O.21.3 Attività di ricovero in regime di LP 
O.21.5 Consulenze / vendita di prestazioni esterne in regime di LP 
 
Sono relativi a  prestazioni che hanno una realizzazione marginale all’interno dell’Azienda quindi lo studio di 
questi sottoprocessi trova seguito dopo quello dei processi prioritari. 
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Per l’area E – Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni. Attività di vigilanza   i processi aziendali 

considerati sono 

 

 
 

Processi 
Controlli sanitari ufficiali in applicazione al Dlgs 194-2008 
Sotto processi 
P.1.1 Controlli sanitari alimenti non origine animale 
P.1.2 Controlli sanitari alimenti origine animale 
P.1.3 Controlli sanitari sottoprodotti e mangimi 
 
Prestazioni di certificazione e rilascio autorizzazioni in ambito  igiene e sicurezza alimentare (tariffate da 
TUR) 
 

Responsabile di processo:Responsabile SIAN  
 
Processo 
Prestazioni veterinarie (tariffate da TUR) 
Sotto processi 
P.2.1 Certificazioni, nulla osta, attestazioni, accertamenti  ed atti del Servizio Sanità animale 
P.2.2 Certificazioni, nulla osta, attestazioni, accertamenti  ed atti del Servizio Igiene alimenti di origine  
animale 
P.2.3 Certificazioni, nulla osta, attestazioni, accertamenti  ed atti del Servizio Igiene allevamenti e produzioni 
zootecniche 
 

Responsabile di processo:Responsabile Responsabile Veterinaria Area A – Responsabile 

Veterinaria Area B – Responsabile Veterinaria Area C 
 
Processo 
Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 
Sotto processi 
P.3.1 Attività di Controllo nei luoghi di lavoro 
P.3.2 Prestazione Spisal (da TUR) 
 

Responsabile di processo:Responsabile SPISAL  
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Processo 
Prestazioni di igiene e sanità pubblica 
Sotto processi 
P.4.1 Vaccinazioni 
P.4.2 Erogazione prestazioni di certificazione  rese alla persona 
P.4.3 Erogazione pareri e certificazioni non resi alla persona (es. ambito produttivo, ricettivo, educativo, 
sportivo, ambulatoriale, assistenziale e  residenziale) 
 

Responsabile di processo:Responsabile SISP 

 

Il processo studiato: Controlli sanitari ufficiali in applicazione al Dlgs 194-2008 

presenta una tabella di pericolosità per i rischi di corruzione riassumibile come in Fig. 8 

 
 

 
Fig. 8 

I rischi lordi rappresentati dai pallini blu sono distribuiti per lo più nell’Area ad Alto Rischio. 
 

La rappresentazione è riferita ai rischi inerenti (rischi lordi) cioè alla valutazione del rischio non 

condizionata dalle azioni di controllo. 
 

Per completare l’area andranno analizzati il processo Prestazioni veterinarie (tariffate da TUR), il 

processo Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro e il processo Prestazioni di igiene e sanità 
pubblica. 

 

Sono stati individuati per ciascun rischio il controllo da porre in essere per garantire il contenimento 

del rischio medesimo. 
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I controlli attivati saranno monitorati in disegno e funzionalità dall’I.A. per dare garanzia di 

efficacia. 

 

La matrice completa dei rischi e dei controlli è visibile nel sito aziendale 

WWW.AULSS9.VENETO.IT – Area riservata – Mappatura dei Processi  a cui si accede 

dall’esterno solo con credenziali autorizzate dal RPCT. 
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